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La seduta comincia alle 9. 
D E AMICIS, segretario, legge il processo 

verbale della seduta ant imeridiana prece-
dente. 

(È approvato). 
Seguito della discussione sul disegno di legge: Riordinamento delle scuole italiane all' fi-sterò. 

P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 
i l seguito della discussione sul disegno di 
legge: E iord inamento delle scuole i tal iane 
all 'estero. 

Proseguendo nella discussione generale 
ha facoltà di par lare l 'onorevole Baslini. 

BASLINI . Non intendo diffondermi nel-
l 'esame complessivo di questo disegno di 
legge, e mi occuperò invece, specialmente 
dell 'articolo 7, del quale ho proposto la sop-m 

pressione, e dell 'articolo 20 col quale va 
messo a raffronto. 

P R E S I D E N T E . Non le par rebbe al-
lora più opportuno di parlare sull 'articolo 7? 

BASLINI . Par lando su questo articolo 
intendo di accennare anche ad altri argo-
menti. Del resto sarò brevissimo. 

L'art icolo è, a mio avviso, c o n t r a d d i e n t e , 
superfluo e inopportuno. 

È c o n t r a d d i e n t e , perchè dire scuola 
laica è dire scuola che prescinde da ogni 
insegnamento religioso e soggiungere, poi, 
che l ' insegnamento religioso vi sarà impar-
t i to, è escludere che laica essa sia. A meno 
che non si voglia, con tale denominazione, di-
stinguere le scuole dello Sta to da quelle che 
sono mantenu te dalle corporazioni religiose, 
e, allora, la qualifica mi pare superflua in 
quanto laico essendo lo Stato, laiche sono 
le sue scuole. 

Ora t u t t o ciò che potrebbe anche appa-
rire una questione di pura forma, è, per 
contro, questione di sostanza, in quanto af-
fermare la laicità delle nostre scuole all'e-
stero equivale ad escludere che esse siano 
f requenta te . (Denegazioni del deputato Galli). 
Propr io così, onorevole Galli, e me ne ap-
pello all 'onorevole ministro degli esteri, il 
quale, anche pochi giorni or sono mi os-
servava che l 'Austria, ad esempio, combat te 
in Albania... 

DI SAN GIULIANO, ministro degli af-
fari esteri. Non ho mai nominato l 'Austr ia . 

BASLINI . Avrò capito male... 
Dicevo, dunque, che in Albania si com-

bat tono le nostre scuole (il che è quanto 
dire la nostra influenza) col pretesto che 
esse sono set tarie ed anticristiane. 

Orbene: dite scuole laiche, e fomenterete 
ancora di più codesta credenza. 

Ma, si obbiet ta , tale o press 'a poco è la 
dizione della legge in vigore ; ed io rispon-
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do : ta le , forse, è anche la ragione per cui 
le nostre scuole sono osteggiate. 

L'anticlericalismo,onorevoli colleghi, non 
è merce d 'esportazione ! E se di ciò vuol 
farsi questione, r inviamo il nostro dibat-
t i to al pomeriggio, r imet tendolo al disegno 
di legge, che s t iamo discutendo, sulla ri-
fo rma della scuola pr imar ia . Quello sarà il 
terreno oppor tuno per una vivace ba t -
taglia contro o in nome di quelle idealità, 
alle quali non io, ce r t amente , mi sento di 
r inunciare. 

Ma, per cari tà, per amor di pa t r ia , qui 
non facciamola questa quest ione ! Altre 
volte, in nome della pol i t ica dalle mani 
nette, ci siamo (col bel van tagg io che sap-
piamo tut t i ) disinteressati dagli affari d'O-
riente ; non facciamo ora get to di quella 
poca influenza, che abbiamo po tu to man-
tenervi col tener viva in quei paesi, fiac-
cola di i ta l iani tà , la l ingua nos t ra . 

Del resto, o signori, bad iamo p iu t tos to 
a ciò che fanno le altre nazioni più di noi 
progredite; le quali, dell 'opera del missio-
nario stesso si sono valse, e si valgono, per 
diffondere la loro civiltà. La Franc ia im-
perversa. entro i confini della repubblica, 
contro le scuole congregazioniste e, al di là 
dei mari, protegge le missioni, mentre l ' Im-
pera tore di Germania , pro tes tan te , ama di 
farsi effigiare nell 'assisa di difensore del 
Santo Sepolcro. 

Chi abbia appena qualche conoscenza 
dei paesi d 'Oriente , non potrà non conve-
nire in queste mie osservazioni; ed io ricor-
derò anche all 'onorevole ministro degli af-
fari esteri il voto del primo Congresso co-
loniale i tal iano, che egli ha presieduto, voto 
in cui convennero competentissimi uomini , 
d'ogni confessione religiosa, nel comba t t e re 
il criterio di certo relatore, nonché ispetto-
re scolastico, r imasto quasi solo a vo ta re 
un suo ordine del giorno af fe rmante la ne-
cessità di laicizzare la scuola; ordine del 
giorno che io ho comba t tu to con t a n t a 
maggiore energia, in quan to tornavo allora 
da Luxor , dove m'era avvenu to di provare 
tale disappunto doloroso, che ricorderò, con 
senso di vergogna, per t u t t a la vi ta mia. 

Iv i esiste, onorevoli colleghi, un orfano-
trofio « Antonio S toppani » fonda to e man-
tenu to dalla benemeri ta associazione nazio-
nale dei missionari. 

I nv i t a to a visitarlo, mi recai nella loca-
l i tà indicatami; ma, con mia somma sor-
presa, mi t rova i dinanzi ad un edifìcio che 
aveva la por ta so rmonta ta dal l 'aquila bi-
cipite; r i tornai , allora, sui miei passi, cre-
dendo d'essermi sbagliato. 

Ma non era così, pur t roppo ! perocché-
non il nostro Governo, ma l 'Austr ia ha sot to 
la sua protezione, in Egi t to , le missioni ita-
liane e così anche il nostro orfanotrofio. 

E n t r o le aule, simboli di i ta l iani tà , l 'ef-
figie del nostro Ee, la nostra bandiera; fuori,, 
lo s t emma di una nazione s traniera. (Impres-
sione — Commenti). 

Or bene, onorevoli colleghi, seguitiamo,, 
seguit iamo con queste fìsime anticlericali , 
e la nostra lingua, la nostra influenza, il 
nostro prestigio in Oriente, r iceveranno un 
colpo morta le ! 

G A L L I . Allora anche Ti t ton i era ant i -
clericale ! 

B A S L I N I . Verrò anche all' onorevole 
Tit toni, nemmeno lui infallibile, onorevole 
Galli! Del resto all 'onorevole Ti t toni ho 
già i nd i r e t t amen te accennato, quando dissi 
che il disegno di legge è la r iproduzione d i 
leggi precedent i ; ed accennai anche che 
forse perchè nella legge è scrit to : scuola 
laica, perciò, forse, le nostre scuole all 'e-
stero non sono molto f r equen ta t e . 

Ricordo, anzi, a tale proposito, che l 'o-
norevole Comandini nel suo discorso pro-
nunciato, in ques ta Assemblea, agli inizi 
della discussione generale, press 'a poco e-
sciamava: Ma che laiche! Le scuole i ta l iane 
all 'estero sono scuole! Tanto è vero che, 
con un po' di senso prat ico, ci si può tro-
vare d 'accordo (e con l 'amico Comandini 
spesso mi avviene) anche dai poli opposti 
di questa Camera. 

Ma anche per un altro ordine di idee io 
ri tengo che l 'articolo 7 si debba sopprimere, 
in quanto, nella seconda par te , dà una di-
sposizione che r ient ra nell 'articolo 20, il 
quale, com'è noto, stabilisce doversi gli in-
segnamenti e i p rogrammi delle scuole al-
l 'estero uniformare , fìn che sia possibile, a 
quelli in vigore nelle scuole del Eegno. 

Cosicché pare a me che sia anche super-
fluo di accennare a l l ' insegnamento religioso, 
che dovrà, senza dubbio, impart irs i qua-
lunque volta sia richiesto dai padr i di fa-
miglia. 

Onorevoli colieghi! Questo articolo del 
disegno di legge, che il Ministero ha rice-
vuto in eredi tà dai suoi remot i predeces-
sori... 

D I SAN GIULIANO, ministro degli af-
fari esteri. Non t an to remoti . 

B A S L I N I . Passa to prossimo è il Mini-
stero dell 'onorevole Sonnino, passato re-
moto quello precedente. (Interruzioni) . 

P R E S I D E N T E . Non facciano questioni 
di g rammat i ca ! (Si ride). 
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BASLINI. ...Questo articolo, dicevo, TÌ- , 
produce esattamente, a mio modo di vedere, 
l 'immagine del Governo stesso, costretto a 
stare un po' di qua e un po' di là, a dare, 
come volgarmente si dice, un colpo al cer-
chio ed uno alla botte. E, forse per questo, 
esso lo accetta e lo mantiene tal e quale! 
(Commenti). I 

DI SAX GIULIANO, ministro degli af-
fari esteri. Chiedo di parlare. 

BASLINI. Ma non avete visto, o signori? 
Avevamo un collega Nava clericale, mio 
caro amico, e, perdonatemi lo scherzo, si è 
trovato modo di opporgli un omonimo sti-
matissimo collega radicale ! Pericoloso, però, 
il cozzo delle navi; ne può venire "un nau-
fragio!! (Ilarità — Interruzioni — Com-
menti). 

E un ministro stringe cortesemente la 
mano a destra, un altro a sinistra ! Supe-
riormente, poi, chi ha la responsabilità di 
guidare la barca la stringe a tut t i oppure 
si accontenta di telefonare! E via via! Av-
viene, anzi, che i singoli ministri contrad-
dicano, almeno in apparenza, a sè medesi-
mi ! Cosicché non saprebbe dirsi bene se sia 
l 'indole degli uomini che si rispecchia sul 
Gabinetto o quella del Gabinetto sugli uo-
mini; che ne fanno parte. 

Difatti, noi^abbiamo visto un ministro 
radicale intervenire, chapean has, alla bene-
dizione di non so quali campane, ed un 
altro, che, in passato, ebbe a diramare certa 
circolare sulle corporazioni religiose, ha, or 
non è molto, venduto ad una congregazione 
monastica uno stabile di sua proprietà, 
contribuendo così a ricostituire quella mano-
morta che egli si proponeva di debellare ! 
(Ilarità — Commenti). 

E potrei, forse, seguitare ancora nella 
mia esemplificazione, se non temessi di an-
noiare la Camera e, sopratutto, se non mi 
dolesse di intrattenermi a ragionare di co-
deste incertezze in cui pare si dibatta il Go-
verno, nel quale sono pur uomini, cui io 
porto la più profonda stima. 

Mi affretto, perciò, alla fine, dichiarando 
che questo articolo 7, così come è formu-
lato, io non lo voterò, quantunque mi dolga 
di fare cosa meno gradita al mio illustre 
amico onorevole Di San Giuliano; preferirei 
che fosse soppresso. 

Voterò, invece, per tu t te le ragioni che 
sono venuto esponendo, le disposizioni che 
danno facoltà al Governo di sussidiare le 
scuole mantenute dalle corporazioni reli-
giose, scuole che altri a torto, non vorrebbe, 
che venissero sorrette ed aiutate. 

Impariamo, onorevoli colleghi, dagli altri 
paesi, nessuno dei quali, per quanto io ne 
sappia, ha scuole di Stato in numero pari 
alle nostre, mentre tut t i si valgono delle ri-
spettive missioni largamente sovvenute. 

Tanto meglio, poi, se noi potremo fare 
e l 'una cosa e l 'altra. Imperocché nessuna 
somma di denaro sarà mai stata spesa così 
bene, come quelle che avremo destinate a 
diffondere la nostra lingua armoniosa, a 
tener alto all'estero il nome e il prestigio 
d'Italia! (Braco! — Approvazioni a destra). 

P R E S I D E N T E . L' onorevole ministro 
degli affari esteri ha facoltà di parlare. 

DI SAN GIULIANO, ministro degli affari 
esteri. Onorevoli deputati, la discussione di 
questo disegno di legge incominciò il 16 marzo 
ed in quella seduta parlarono gli onorevoli 
Meda, Comandini, Cabrini, Eienzi e Turco. 
Oggi avete udito l'eloquente discorso del-
l'onorevole Baslini. Dai due opposti lati 
della Camera furono mosse a questo dise-
gno di legge critiche radicalmente opposte, 
cosicché oserei quasi dire del progetto e di 
me stesso, che sto tra l 'una e l 'altra oppo-
sta tendenza, la vecchia frase: in medio stai 
virtù s. 

CABRINI. Saremo i due ladroni. 
DI SAN GIULIANO, ministro degli af-

fari esteri. L'onorevole Baslini ha osser-
vato, non so se a torto o a ragione, che vi 
sono stati ministri che hanno stretto la 
mano a destra ed altri che l 'hanno stretta 
a sinistra; io perfezionerò il sistema e stendo 
le due mie mani l 'una a destra e l 'altra a 
sinistra^, E posso farlo facilmente perchè 
credo di potere dimostrare che la soluzione 
rappresentata da questo disegno di legge 
sia imposta da supremi interessi nazionali. 
E so che quando si parla della patria co-
mune non ¡'si stendono invano le mani in 
questa Camera né a destra né a sinistra. 

Credo però opportuno, per dissipare i 
malintesi e gli equivoci, per determinare 
il vero carattere, la vera portata ed i fini 
veri di questo disegno di legge, di fare ora 
alcune dichiarazioni. Come ha osservato 
l'onorevole Baslini, questo disegno di legge 
non è una benemerenza del Ministero at-
tuale; esso è merito del Ministero Giolitti, 
e fu presentato il 18 novembre dal mio a-
mico e predecessore, onorevole Tittoni, di 
concerto con gli onorevoli Carcano e Rava. 
Lo ha accettato il Ministero Sonnino, es-
sendo ministro degli esteri il mio amico 
onorevole Guicciardini. 

E se, quando ebbe luogo l'ultima crisi, 
invece di me, fosse stato nominato mini-
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stro degli affari esteri l'onorevole Basimi o 
l'onorevole Comandini... 

COMANDICI. Quod Deus avertati (Si 
ride). 
- DI SAN GIULIANO, ministro degli af-
fari esteri ...o l'onorevole Meda o l'onore-
vole Cabrini, chiunque di loro sarebbe stato 
costretto ad accettarlo, compreso l'arti-
colo 7, così come è : perchè la soluzione 
rappresentata dall'articolo 7 è l'unica im-
posta da necessità pratiche inesorabili, se 
non si vogliono compromettere grandi in-
teressi del nostro paese. 

Le più importanti modificazioni che il 
Ministero d'accordo con la Commissione, 
ha introdotto in questo disegno di legge, sono 
il comma aggiuntivo all'articolo 13-bis e 
l'articolo 13-ter, i quali hanno lo scopo d'at-
tirare in maggiori proporzioni gli alunni re-
sidenti all'estero, e specialmente in Oriente, 
sia di nazionalità italiana, sia d'altre na-
zionalità, alle nostre scuole all'estero ed 
alle nostre Università nel Eegno. 

Come è noto, la più parte delle fami-
glie, in Oriente, per ragioni finanziarie ed 
altre, vogliono che i loro figli ottengano al 
più presto possibile il diploma che li abi-
liti all'esercizio di una professione. 

Non hanno, come noi, per nostra for-
tuna, abbiamo, il culto della cultura disin-
teressata ; ma vogliono soprattutto quegli 
insegnamenti che più direttamente giovino 
all'esercizio della professione. 

Con questo criterio, e per attirare ap-
punto alcuni orientali, altri paesi hanno 
istituito, come noi oggi proponiamo, lauree 
e diplomi speciali, per l'esercizio d'alcune 
professioni all'estero. 

Con le due disposizioni che proponiamo, 
miriamo a raggiungere questo intento. Ed 
oltre le proposte che vi facciamo, è allo 
studio l'equiparazione delle licenze secon-
darie egiziane alle italiane, mentre contem-
poraneamente il Governo ha deciso d'acco-
gliere a proprie spese nel Convitto nazio-
nale di Napoli tre giovinetti egiziani, prov-
vedendo alla loro istruzione ed educazione, 
ed altri ne verranno presto alla Scuola 
d'applicazione degli ingegneri di Torino ed 
all'Università Bocconi. E ciò fa pendant 
alla bella prova di fiducia nella scienza ita-
liana, che ha dato recentemente Sua Al-
tezza il principe Fuad Pascià, anima e mente 
dell'Università egiziana, che ha chiamato ad 
insegnare in quell'Università quattro pro-
fessori italiani. 

Ma determiniamo il carattere di questo 
disegno di legge. Esso non muta gli ordina-

j menti delle nostre scuole; non muta la di-
j visione di esse in iscuole di Stato e scuole 

private; non aumenta il numero delle scuole; 
non modifica il carattere, l'indirizzo ed i 
programmi dell'insegnamento; è un disegno 
di legge il quale migliora le condizioni de-

j gli insegnanti e quindi ne rende possibile 
una scelta sempre migliore e li mette in 
grado di vivere con maggior decoro. I l che, 
specialmente in Oriente, assai giova al pre-
stigio nazionale; e gioverà forse ad infon-
dere nell'animo loro uno zelo ancor mag-
giore di quello lodevolissimo che, da anni, 
sopportando non pochi sacrifici, vanno spie-
gando. 

Ma, ripeto, tutto ciò che ha formato og-
getto delle opposte censure degli onorevoli 
Baslini e Meda, da una parte, degli onore-
voli Cabrini e Comandini, del resto assai 
miti, dall'altra, esiste da anni, non è mu-
tato da questo disegno di legge e continuerà 
ad esistere inalterato perchè,ripeto, risponde 
a condizioni di fatto superiori alla volontà 
di chicchessia. 

Ho detto che il disegno di legge è stato 
oggetto di attacchi dalle due parti, in senso 
opposto; di censure, di critiche, di osserva-
zioni, serviamoci pure della parola che vo-

j gliamo. Mentre l'onorevole Baslini e l'ono-
i revole Meda hanno creduto di ravvisare 

negli intendimenti del Governo un certo 
odore di anticlericalismo, l'onorevole Ca-

! brini vi ha visto proprio la tendenza op-
i posta. 

Egli infatti ha detto che la tendenza della 
nostra politica scolastica (sono sue parole 
testuali, io non era presente alla seduta del 
16 marzo, ma ho letto attentamente il suo 
discorso e non ho trascurato i brani più 
importanti) è di lasciare deperire le scuole 
di Stato, a vantaggio delle private, e spe-
cialmente delle confessionali. 

Ora le cifre dimostrano precisamente il 
contrario. Questa legge aumenta la spesa 
per le scuole di Stato di un milione e 
200 mila lire annue, vale a dire di più del 
doppio, ma anche le cifre attuali dimostra-
no come non sia vera la tendenza denun-
ziata dall'onorevole Cabrini. Infatti oggi la 
spesa totale per le scuole all'estero è di un 
milione e 650 mila lire all'anno, di cui 
250 mila a carico del fondo dell'emigrazio-
ne, e si spendono così: lire 860 mila per le 
scuole di Stato, 440 mila per le scuole sus-
sidiate, 138 mila spese comuni alle une e 
alle altre. 

i Su questo totale si danno: lire 105 mila 
i in danaro ad un certo numero di scuole 
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confessionali, che hanno cinquemila alunni; 
lire 25 mila in libri ad un certo altro nu-
mero di scuole confessionali, che hanno 
17 mila alunni ; in tut to , noi diamo alle 
scuole confessionali, il 7.99 per cento della 
spesa totale, e quando questa legge sarà 
vota ta , questa percentuale scenderà al 4.58; 
mentre la Francia dà alle scuole confessio-
nali il 50 per cento della spesa stanziata in 
bilancio. In fa t t i nel bilancio francese del 
1910 è stanziato un milione per opere na-
zionali in Oriente, di cui per spese ospita-
liere 100 mila, per l ' insegnamento laico 450 
mila, per l ' insegnamento confessionale 450 
mila. Ma è da notare che le scuole confes-
sionali francesi hanno pochi alunni, mentre 
le loro scuole religiose ne hanno oltre 100 
mila, e sono quelle che maggiormente ser-
vono alla diffusione della lingua francese. 

In Egi t to (per non citare troppi esempi 
mi limiterò a parlare dell 'Egitto) le scuole 
religiose francesi sono f requentate per il 40 
per cento da acattolici, in maggioranza mu-
sulmani, poiché in Oriente l ' immensa mag-
gioranza delle famiglie preferisce di mandare 
i propri figli ad una scuola di una confes-
sione religiosa diversa, anziché ad una scuola 
che abbia il timore possa essere irreligiosa. 
Questi sono i fatt i ; e poiché io non cerco 
di fare dell 'abilità polemica, ma unicamente 
di dire la verità quale è, perchè mi ispiro 
unicamente agli interessi del nostro paese, 
così cito i fa t t i quali sono senza curarmi 
dell 'effetto che essi possono produrre sulla 
discussione dal punto di vista polemico ed 
oratorio. Così per necessità politica fanno 
anche altri Stati . La Germania... 

PANTANO. C'è una differenza. 
DI SAN GIULIANO, ministro degli af-

fari esteri. La differenza, onorevole Pan-
tano, è appunto rappresentata dal fa t to 
che l'Italia® è lo Stato del mondo che ha il 
maggior numero di scuole di Stato. 

Così per necessità politica fanno anche 
altri Stat i . La Germania, per esempio, spen-
de 812 mila marchi per sussidiare scuole, 
le quali sono più o meno connesse a co-
munità religiose. L ' Inghil terra e gli Stat i 
Uniti di America non hanno, salvo che 
qualche speciale istituto, scuole di Stato, 
e la loro lingua in Oriente, in Cina ed al 
t rove è diffusa principalmente dai mis-
sionari protestanti . 

Quanto all'esempio citato dall'onorevole 
Baslini, che vide religiosi italiani a Luxor 
sotto la protezione austriaca, come sotto 
la protezione austriaca li ho visti anch'io 
a Luxor, ad Assuan e a Kar tum, questo 

f a t to non deriva da errori od omissioni né 
del Ministero at tuale nè dei Ministeri pre-
cedenti, ma deriva dal t r a t t a to di Campo-
formio. Quindi rivolga le sue censure l'o-
norevole Baslini a Napoleone I. 

BASLINI . Questo non toglie... 
D I SAN GIULIANO, ministro degli af-

fari esteri. Le nostre scuole di Stato sono 
85 e sono tu t t e nel bacino del Mediterra-
neo. Esse hanno 16,179 alunni. Cosicché 
ciascun alunno costa nelle scuole di S ta to 
lire 78.13. E quando sarà votata ques ta 
legge costerà lire 153.13 (Interruzioni - Com-
menti) e nelle scuole private laiche lire 9.62, 
nelle scuole confessionali lire 5.90. 

L ' I tal ia è lo Stato del mondo che spen-
de di più per scuole all 'estero e sopra t tu t to 
per scuole di Stato e scuole laiche. Sono, 
a mio parere, denari spesi molto bene; (Ap-
provazioni) poiché, per un complesso di ra-
gioni, è assolutamente necessario che l 'I-
talia cerchi di at t i rare il maggior numero 
possibile di alunni a scuole dirette dallo 
Stato e nelle quali vi sia un insegnamento 
ed un 'a tmosfera eminentemente patriottici. 

L'onorevole Cabrini ha detto che desi-
dera che il Governo moltiplichi le scuola 
di Stato. Tale è anche il mio desiderio. 

Disgraziatamente egli stesso ha ricono-
sciuto che ci vorrebbero molti milioni. Io 
spero che le condizioni del bilancio dello 
Stato permetteranno di consacrare sempre 
maggiori fondi alla diffusione delle scuole 
di Stato, e senza dubbio sarebbe un ideale 
mio dei più cari di poter associare il mio 
nome alla moltiplicazione delle scuole di 
Stato. 

Non dobbiamo però dimenticare che per 
grande che sia il contributo che la scuola 
all'estero reca al prestigio ed al nome d'I-
talia, c'è qualche cosa che al prestigio ed 
al nome d ' I ta l ia contribuisce assai più, ed 
è l ' integrità del bilancio. Posso però as-
sicurare l'onorevole Cabrini che, fino a quan-
do avrò l 'onore di sedere a questo posto, 
le scuole di Stato all'estero non deperiran-
no, perchè posso dire chele amo individual-
mente, oltre essere convinto della loro uti-
lità, poiché in Tunisia, "in Tripolitania, in 
Egit to, in Grecia, in Albania, in Anatolia, 
dovunque le ho visitate quasi ¡ tutte perso-
nalmente, ed ho personalmente conferito 
con gli insegnanti, con i consoli e con i pa-
dri di famiglia e quindi ho per ciascuna di 
esse un affetto speciale. 

La convinzione del resto della loro uti-
l i tà è in me antica, perchè, r i tornando ap-
punto da un viaggio in Oriente nel 1901, 
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t rovai pubblicato nel primo numero del 
Giornale d> Italia un articolo dell' illu-
stre senatore Villari che si poteva interpre-
tare come meno che benevolo alle scuole di 
Sta to all'estero, e ricordo che pochi giorni 
dopo scrissi e pubblicai nello stesso giornale 
unalunga rispostain difesa delle scuole stesse. 

L'onorevole Cabrini vorrebbe che si isti-
tuissero scuole di Stato anche in America; 
ma ciò non è possibile perchè quegli Stat i 
non permetterebbero tu t t a una rete di isti-
tuzioni scolastiche appartenenti ad un Go-
verno estero, e quindi le scuole italiane in 
America debbono continuare col sistema 
seguito fin qui, cercando di aumentare pos-
sibilmente la spesa annua di lire 250 mila 
che a questo scopo sostiene il fondo del-
l 'emigrazione. 

Le scuole che noi sussidiamo negli Stat i 
Uni t i sono tu t t e laiche, t ranne t re o quat t ro 
confessionali che costano circa 5,700 lire 
l 'anno; del resto della questione delle scuole 
negli Stat i Uniti e nell'America meridio-
na le t an to io, quanto altri oratori abbiamo 
parlato a lungo alcuni giorni or sono quando 
si è discussa la legge sull'emigrazione e non 
è quindi il caso di riaprire quella discus-
sione. Ripeterò soltanto quello che allora 
ho avuto occasione di dire, che cioè, per 
quan to utile possa essere l 'opera delle scuole 
sussidiate in America, l 'analfabetismo dei 
nostri emigranti si deve combat tere sopra-
tu t t o in I tal ia. (Benissimo !) 

Le scuole di Stato, come già ho detto, 
si t rovano quasi t u t t e nel bacino del Me-
diterraneo nel quale si t rovano pure la 
maggior parte delle scuole confessionali 
sussidiate, ed è unicamente un criterio di 
oppor tuni tà , inspirato allo scopo supremo 
di a t t i rare all ' insegnamento italiano il mag-
gior numero possibile di alunni, che deve 
determinare in quali luoghi sia preferibile 
l 'istituzione d^lla scuola d i s t a t o ed in quali 
altri il sussidio alla -scuola confessionale. 
Lo scopo è l ' i t a l i an i t à ; la scuola, o laica 
o confessionale, non è che un mezzo per 
raggiungerlo. L'onorevole Cabrini ha detto 
che preferisce la scuola confessionale al 
nulla... 

CABRINI . Ed ho anche vota to in que-
sto senso. 

DI SAN GIULIANO, ministro degli af-
fari esteri, Ed ha anche votato così; ma io 
mi permetto di integrare la sua formula, 
dicendo che personalmente preferisco la 
scuola di Stato alla scuola confessionale, 
ma preferisco la scuola confessionale ita-
liana ad una scuola straniera. 

L'onorevole Baslini ha det to benissimo, 
ripetendo la nota frase di Gambetta; non 
esportiamo l'anticlericalismo! Non espor-
tiamo l'anticlericalismo, ma nemmeno il 
clericalismo ! 

Quando si t r a t t a di interessi italiani al-
l 'estero il solo ismo, che ammetto, è il pa-
triott ismo. 

Lasciamo alla frontiera tu t to ciò, che 
ci divide, e pensiamo soltanto a tu t to ciò 
che può unirci. 

Comprendo che quando si discute una 
legge, che si riferisce alle scuole italiane 
all ' interno, si delineino opposte tendenze ; 
comprendo perfe t tamente che ognuno de-
sideri, se ha convinzioni forti e sincere, che 
la gioventù del suo paese sia educata se-
condo i suoi ideali, ma all'estero noi non 
dobbiamo pensare ad altro, che ad edu-
carla i tal ianamente (Benìssimo!)] non dob-
biamo pensare ad altro, che ad educare gli 
italiani, che f requentano le nostre scuole, 
in modo che conservino la italianità, e gli 
stranieri in modo, che conoscano la nostra 
lìngua, che apprezzino, che amino, che ri-
spettino l ' I tal ia . (Benissimo!) 

Da ciò nascono i commerci, le influenze 
e il prestigio. 

Io ho notato, viaggiando r ipetute volte 
in Oriente, che quasi i soli t ra gli orientali, 
che hanno una idea esat ta dell 'Italia e della 
sua importanza, sono coloro, che hanno fre-
quentato le nostre scuole. 

Gli onorevoli Cabrini e Comandini vo-
gliono che non si sussidiino le scuole con-
fessionali nelle città, dove esistono scuole 
di Stato, perchè, a loro avviso, fanno ad 
esse concorrenza. Mi permettano di dir loro 
che hanno torto. Non sempre le scuole con-
fessionali delle città fanno concorrenza alle 
scuole di Stato. Esse si dirigono ad una 
clientela diversa, poiché in Oriente, guar-
diamo le cose come sono, t ra i Ascendenti 
degli europei, colà stabiliti, non manca il 
patriottismo, e, se possono avere una scuola 
del loro paese e della loro lingua, conforme 
alle loro idee, ne sono ben lieti ; ma in O-
riente il sentimento religioso prevale spesso 
sul sentimento patriottico, di maniera che 
molti, i quali sono disposti ad inviare i fan-
ciulli alla scuola italiana, se la scuola ita-
liana è cattolica, preferiscono di mandarli 
ad una scuola straniera, se la nostra scuola 
è laica. 

Questo for tuna tamente non accade ovun-
que, ma vi sono posti, dove accade. Cito 
due esempi, uno dei quali fu citato per 
condannarlo dall'onorevole Cabrini, mentre 
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io, ohe l 'ho visto, perchè mi t rovavo a Smir-
ne appun to in quei giorni, lo cito per lo-
darlo. 

Per esempio, a Costant inopoli abbiamo 
una scuola di Sta to ed una scuola confes-
sionale. Nella scuola di S ta to i cattolici sono 
in minoranza. Orbene, se non avessimo 
anche una scuola confessionale sussidiata, 
quei cattolici, i quali vanno alia scuola con-
fessionale i tal iana, non andrebbero alla 
scuola di Stato, ma andrebbero in una scuola 
di altra nazionali tà. 

COMANDICI . Si accomodino ! 
Molte voci. No, no! 
COMANDICI . Se lo S ta to istituisce le 

scuole, gli i taliani ci debbono andare. La 
religione vadano ad imparar la nelle chiese! 
(Commenti —Interruzioni). 

DI SAN G I U L I A N O , ministro degli af-
fari esteri. L 'onorevole Comandini , che sa 
con quan ta difficoltà si applichi la istru-
zione obbligatoria in I ta l ia , non pre tenderà 
certo che noi l ' appl ichiamo agli i ta l iani in 
Turch ia ; e siccome non abb iamo modo di 
costringere gli i taliani che risiedono all'e-
stero di f r equen ta re le nostre scuole di Stato, 
«così dobbiamo preferire che vadano ad una 
scuola confessionale i tal iana, anziché a d u n a 
scuola s traniera. 

R O M A N I N - J A C U R . Questo è naturale . 
DI SAN G I U L I A N O , ministro degli af-

fari esteri. Questo mi pare logico. 
Ed ora veniamo all 'esempio di Smirne, 

che fu ci tato dall 'onorevole Cabrini. Ebbe-
ne, io fui a Smirne nel 1901 ed ebbi occa-
sione di par lare coi maggiorenti di quella 
colonia, i quali erano buoni patr iot t i , dice-
vano di esserlo, e lo erano, lo avevano di-
mos t ra to col f a t to , anche perchè avevano 
dato larghi contr ibut i in danaro ed in suolo 
edificatorio alle nostre scuole. Orbene, con 
t u t t i questi i taliani di Smirne ho sempre 
par lato francese, perchè non sapevano l ' i ta-
liano, e quando qualcuno, per pa t r io t t i smo, 
si sforzava di parlarlo, io t rovavo più pa-
tr iott ico che non sciupasse così la nostra 
bella lingua (Si ride) e quindi par lavo f ran-
cese con loro. 

Che cosa avvenne a Smirne in quei gior-
ni ? Andai a visitare le scuole; orbene, la 
scuola laica femmini le era s t a t a da poco 
soppressa. Essa aveva quindici alunne, per-
chè le figlie delle famiglie i tal iane cattoli-
che di Smirne andavano t u t t e alle scuole 
s traniere; quando fu aff idata alle suore di 
Ivrea, che t ra parentesi sono buonissime 
pa t r io t t e , il numero delle alunne salì da 
«quindici a seicento. (Commenti animati). 

E se prendiamo t u t t o il complesso delle 
scuole di Smirne, che fu rono poi cedute al-
l 'Associazione nazionale dei missionari, rnen-. 
t re , quando esse erano laiche, erano frequen-
t a t e sol tanto, nel 1889, da 167 alunni, quando 
passarono alla Associazione nazionale dei 
missionari, il numero degli alunni aumentò 
a 1180. 

D u n q u e vede l 'onorevole Comandini che 
non bisogna fare all 'estero politica nè cle-
ricale nè anticlericale, ma politica posit iva, 
quella che i tedeschi chiamano Realpolitik 
ed a d a t t a r e le scuole alle esigenze della 
clientela: laica dove la vuole laica, con-
fessionale dove la vuole confessionale, pur-
ché sia i tal iana. 

Questo è l ' indirizzo che in tendo seguire, 
e r ipeto che parlo con t a n t a f ranchezza da 
far consistere la abili tà pa r l amenta re nel 
non averne a lcuna (Si ride), nel dire cioè 
f r a n c a m e n t e le cose come sono, ed avendo 
fiducia, e g rande fiducia, nel buon senso e 
nel pa t r io t t i smo della Camera i tal iana, di 
t u t t i i par t i t i , dal l 'es t rema sinistra all'e-
s t rema destra . (Vive ayprovazioni). 

R O M A N I N - J A C U R . Questa era anche 
l 'opinione di Lamarmora . 

D I SAN G I U L I A N O , ministro degli af-
fari esteri. E come ho vis i ta to le scuole di 
Sta to , così ho visitato anche molte scuole 
confessionali, e posso dire che alcune le ho 
t rova te buone, alcune mediocri, alcune pes-
sime. Non faccio nomi per non creare su-
scett ibi l i tà , ma potrei farli . 

Gli onorevoli Cabrini e Comandini hanno 
de t to che i locali scolastici sono in massima 
par te b ru t t i . Ripe to che farò t u t t o il pos-
sibile, se r imarrò qualche t empo a questo 
banco, per migliorare i locali scolastici. 
Credo che sia una cosa essenzialissima, spe-
cialmente in Oriente. Qualche cosa si è già 
f a t t o dai miei predecessori. 

Sono pront i e sodisfacenti i locali scola-
stici di Tunisi, Golet ta , Costantinopoli , 
Cairo, Salonicco, e pochi giorni or sono è 
s ta ta posta solennemente la pr ima pietra 
della nuova scuola italiana in Atene. È in 
costruzione un locale scolastico a Po r to 
Said e sono in corso i proget t i per al tr i 
locali a Sfax, a Susa, a Salonicco, a Scutar i . 

L 'onorevole Rienzi, che mi duole non 
vedere in ques t ' au la , parlò in modo spe-
ciale delle nostre scuole in Tunisia. 

Come è noto, il regime delle nostre 
scuole in Tunisia è regolato dall 'accordo 
i ta lo-francese del 1896. La cordial i tà dei 
r appor t i f r a l ' I t a l ia e la Franc ia influisce 
ev iden temente sul modo con cui questo ac-
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cordo viene in terpre ta to ed applicato ; e 
alla sua volta il modo, con cui questo ac-
cordo sarà in terpreta to e applicato, influirà 
sulla cordialità dei rapport i f ra l ' I ta l ia e 
la Francia. È una questione di azione e 
reazione reciproche. 

Ho avuto assicurazioni che l ' interpreta-
zione e l 'applicazione saranno soddisfacenti; 
ma non possiamo dimenticare che in Tu-
nisia, come in t u t t i gli altri paesi del mon-
do, non può non accadere (come ho visto 
sempre accadere nei rappor t i f ra le auto-
ri tà locali di tu t t i gli Sta t i del mondo) che 
gli agenti locali di uno Stato, come d 'a l t ra 
par te anche i coloni, non vedano e non pos-
sano vedere che quelle questioni speciali 
delle quali si occupano. E non sempre l 'a-
zione dei funzionari locali di ciascun Go-
verno è in teramente in tonata allo spirito 
che presiede alle relazioni generali f ra i ri-
spett ivi paesi. 

L'onorevole Rienzi ha lamentato il ri-
ta rdo uelle costruzioni e riparazioni neces-
sarie per le nostre scuole in Tunisia. A Susa 
vi fu una f r ana che fu cagione di r i tardo, 
Per Sfax, il progetto redat to dal nostro 
Genio civile è s ta to r iget ta to quat t ro volte 
dal Consiglio di S t a t o ! Queste sono le ra-
gioni dell ' indugio. 

L'onorevole Turco ha presenta to un or-
dine del giorno sul collegio italo-albanese 
di San Demetrio. Io accetto con piacere 
quell 'ordine del giorno, e constato che l'i-
s t i tuto Italo-Albanese oggi è assai miglio-
rato, perchè ha un liceo-ginnasio pareg-
giato, una scuola d 'agricoltura e una scuola 
normale, per la quale si è o t tenu to pochi 
giorni or sono il pareggiamento. 

L'onorevole Comandini ed altri hanno 
raccomandato il pareggiamento degli sti-
pendi degl 'insegnanti dei due sessi. 

Questo loro appello risponde a una mia 
convinzione , po iché io sono, rara avis in 
I ta l ia , quello che si suole chiamare volgar-
mente « un femminis ta ». 

Io sono part igiano convinto dell 'ugua-
glianza dei dir i t t i f ra i due sessi. Ma, di-
sgraziatamente, la proposta dell 'onorevole 
Comandini t rova ostacolo nella necessità 
(e qui lo proclamo al tamente) che da que-
s ta legge non venga all 'erario dello Stato 
aggravio maggiore di quello già previsto. 
Su questo punto il Governo è costret to ad 
essere inflessibile; e dal momento che è in-
flessibile verso le gentili signore, spero che 
questo a t to di eroismo gli sarà conta to , e 
non si offenderanno coloro di cui siamo 

costret t i a respingere altre proposte che-
hanno effetti finanziari. 

La Commissione ha presentato un ordine 
del giorno, che io accetto, in cui racco-
manda che si provveda alle scuole nella 
colonia Er i t rea e nella Somalia italiana. 

Di questo problema della scuola nelle 
nostre colonie io mi sono occupato fin dal 
1891, quando ebbi l 'onore di essere relatore 
della Commissione d' inchiesta sulla colonia 
Eritrea. E allora a quella mia relazione ne 
fu aggiunta una dell 'onorevole Martini, ed 
entrambi , e del resto t u t t a la Commissione, 
riconoscemmo che il problema è gravissimo, 
poiché il cara t tere che deve darsi all'inse-
gnamento che si impartisce agli indigeni 
deve essere accuratamente pondera to per 
non dar luogo a inconvenienti politici e 
morali, che possono essere molto gravi. 

I nostri indigeni t an to nell 'Eritrea quanto 
nella Somalia, hanno ancora una mental i tà 
quasi infantile, e bisogna sapere adat tare 
il cibo intel let tuale in guisa da non pro-
durre un disquilibrio mentale e morale 
in loro. 

L' insegnamento, che si impartisce agli, 
i taliani residenti nelle nostre colonie, deve 
esser tale da non chiudere loro la via alle 
carriere in I ta l ia , mentre agli indigeni bi-
sognerebbe dare un insegnamento della lin-
gua i taliana senza le idee occidentali, le 
quali mal s 'armonizzerebbero a t u t t a la loro 
mental i tà . 

II problema dell ' innesto della cul tura 
europea sulla menta l i tà orientale è uno dei 
più gravi problemi che possano affat icare 
gli psicologi e gli uomini di Stato. 

In India il modo con cui gl'inglesi, che 
pur sono un popolo eminentemente prat ico, 
hanno organizzato l ' insegnamento, ha pro-
dot to pericoli gravissimi, e Lord Cromer,. 
che deve al l ' India, dove prestò lunghi anni 
di servizio, una gran par te di quella illu-
minata esperienza che mise poi in servizio 
del risorgimento economico dell 'Egitto, ha 
cercato di organizzare in Egi t to i Kuttab, 
cioè le scuole popolari, sul tipo rigorosa-
mente arabo-musulmano. 

Ho visto io a K a r t u m il magnifico Gor-
don College, il quale serve a formare per 
gli impieghi inferiori dell 'amministrazione 
sudanese i giovani sudanesi, i quali rap-
presentano un grado di evoluzione intellet-
tuale inferiore a quello degli egiziani e de-
gli indigeni dell 'Eri trea e della Somalia. 

Anche lì si cerca di conciliare la neces-
sità di far conoscere a questi giovani al-
cune delle verità della scienza occidentale^. 
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col bisogno di non por tare nell 'animo loro 
un guasto e un disquilibrio, che li rende-
rebbe infelici e pericolosi. 

I l paese del mondo dove il problema di 
armonizzare le tradizioni orientali colla cul-
tu re occidentale si presenta forse meno dif-
fìcile, è il Giappone, perchè la mentali tà 
giapponese è già s ta ta prepara ta a ricevere 
la scienza occidentale dal suo innato ca-

. ra t tere positivo e dalla diffusione della re- ! 
ligione buddista , la quale, essendo una re- I 
ligione panteista, e perciò stesso monista, j 
ha una certa affinità con alcune delle ten- j 
denze prevalenti nel pensiero occidentale ! 
moderno. 

Ma resta non di meno grave anche per 
il Giappone il problema di vedere in qual 
modo e in qual misura l ' infiltrazione del-
l 'etica individualista occidentale possa com-
promettere in avvenire quelle grandi qua-
lità di patr iot t ismo, di abnegazione, di eroi-
smo facile e spontaneo, che derivano dal 
sentimento giapponese, per il quale l 'indi-
viduo non si considera come ' ente per sè 
s tante , ma come parte di un t u t t o . 

Chiedo perdono di questa involontaria 
digressione... 

Voci. Anzi, t u t t ' a l t r o !... 
D I SAN G I U L I A N O , ministro degli af-

fari esteri. ...a cui mi ha t rascinato ia sedu-
zione dell 'argomento, e vengo all 'articolo 
settimo. 

L'art icolo set t imo dispone che la scuola 
di S ta to è laica, ma che può essere impar-
ti to l ' insegnamento di qualsiasi religione a 
coloro che lo domandano. 

Quest 'articolo non fa che esporre uno ] 

stato di cose che esiste oggi, che è esi- | 
stito sempre e che deve necessariamente > 
esistere ancora per lunghissimo tempo, se, | 
ripeto, non si vogliono compromettere i più j 
grandi interessi del nostro paese. | 

A rigore l 'articolo settimo sarebbe s ta to 
superfluo... 

CA ROANO. C'è già! 
D I SAN GIULIANO, ministro degli af-

fari esteri. ...sarebbe s tato possibile non 
metterlo, perchè, non mettendolo, le cose 
sarebbero cont inuate come sono anda te 
finora. 

Ma se le proposte, che si fanno in un Par-
lamento, si dovessero prendere alla le t tera , 
la proposta dell 'onorevole Baslini di sop-
primerlo, si r idurrebbe a questo apparente 
assurdo, cioè che sopprimere l 'articolo set-
timo equivale a mantenerlo. (Approvazioni 
— 8i ride). 

E allora domando all 'onorevole Baslini, 

se la proposta di sopprimerlo equivale a 
mantenerlo, se t u t t e le probabil i tà sono (mi 
perdoni, poiché, insomma, ho lasciato da 
un pezzo questa Camera, ma un pochino la 
conosco) se t u t t e le probabil i tà sono c h e l a 
sua proposta non sarà accolta, ma perchè 
e l l a , che giustamente ha detto C h e non dob-
biamo dare un 'arma in mano a coloro che 
combat tono la scuola italiana, perchè vuol 
dare a questi avversari, se esistono, della 
scuola italiana, un ' a rma in mano così for-
midabile come quella di permet tere loro di: 
dire che i pochi credenti esistenti nella Ca-
mera i tal iana avevano f a t to una proposta 
per fa r sì che le nostre scuole non fossero 
ostili alla religione e la Camera i tal iana 
l 'ha respinta? 

Ma ha r icordato lo stesso onorevole Ba-
slini che a Scutari di Albania il vescovo-
aveva minacciato la scomunica a tu t t i co-
loro che andavano nelle nostre scuole e che 
quando il nostro Governo chiese un prete 
cattolico per insegnare la religione cat to-
lica, esso lo rifiutò. E l 'onorevole Baslini 
vuole che la Camera italiana emet ta un 
voto, il quale non sarà cer tamente ispirato 
da alcun sent imento ostile a qualsiasi cre-
denza religiosa, ma che potrà essere inter-
pre ta to a questo modo ? ! 

Faccio appello al suo pat r io t t i smo e al 
patr iot t ismo di t u t t i coloro che consentono 
nella sua opinione, e sono certo che questo 
appello non sarà f a t t o invano. 

Ho det to che l 'articolo 7 espone uno 
s tato di fa t to dal quale non si può prescin-
dere. Se la scuola di Sta to i tal iana cessasse 
di essere laica, o se lo Stato italiano rifiu-
tasse di impart i re l ' insegnamento religioso 
a coloro che lo domandano, se un tale pe-
ricolo si potesse oggi correre, se si potesse 
per un momento pensare che una momen-
tanea maggioranza, che può sempre for-
marsi in una Assemblea, prendesse una de-
liberazione così contraria all ' interesse deli 
paese, meglio varrebbe mille volte r i t i rare 
questo disegno di legge. Lo imporrebbe l'in-
teresse supremo del paese. 

Del resto ^ d e f i n i z i o n e di laica da ta alla 
nostra scuola di Sta to non è una novità, 
come non è una novità l ' insegnamento re-
ligioso a t u t t i quelli che lo domandano. 
L'articolo 12 del decreto organico 8 dicem-
bre 1889 dice: « Le scuole italiane all 'estero 
sono laiche ». L'articolo 111 del regolamento,-
che applica il decreto organico, dice: « Le 
scuole i tal iane all 'estero sono laiche. Quando» 
i genitori facciano al direttore della scuola 
elementare o secondaria espressa domanda. 
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•che ai loro figliuoli sia impartito l'insegna-
mento della religione, il direttore centrale, 
4'aceordo col regio console, proporrà al Mi-
nistero la nomina del maestro o del profes-
sore che, nelle ore e nei giorni destinati 
fuori l'orario della scuola, impartirà tale 
insegnamento non obbligatorio ». L'articolo 
14 del decreto organico 23 agosto 1894 dice: 
« Le scuole italiane all'estero sono laiche. 
Negli istituti governativi sono ammessi a-
lunni di ogni nazionalità o religione. L'in-
segnamento religioso, se è richiesto dai pa 
dri di famiglia, è impartito secondo le nor-
me del regolamento ». E l'articolo 80 del 
regolamento dice: « Le scuole italiane all'e-
stero sono laiche. Quando i genitori facciano 
espressa domanda che ai loro figliuoli sia 
impartito l'insegnamento religioso, il regio 
^agente propone al Ministero la nomina del-
l'incaricato che, nelle ore e nei giorni de-
stinati fuori l'orario della scuola, debba fare 
tale lezione ». 

L'articolo 7 ha sostituito alla parola « si 
darà » la parola « si potrà ». Ora poiché, 
ripeto, non ho nessun preconcetto nè cleri-
cale nè anticlericale, ho domandato ai fun-
zionari del Ministero il perchè di tale so-
stituzione. 

In fondo essi non lo sapevano neppure, 
tanto la cosa è stata fa t ta in perfetta buona 
fede, ma, tecnicamente parlando, è prefe-
ribile dire si potrà, per la seguente ragione. 
La scolaresca che frequenta le nostre scuole 
all'estero è mista, vi sono alcune scuole dove 
non si trovano più di due o tre alunni che ap-
partengono a famiglie della stessa religione. 

Quindi se tu t te le volte che due o tre 
alunni domandano l'insegnamento di una 
determinata religione si dovesse dare, dal 
punto di vista politico e didattico non vi 
-sarebbero inconvenienti, masi affronterebbe 
una spesa certamente superiore all'utilità 
pratica. 

Ecco perchè credo che la forma dell'ar-
ticolo possa restare così com'è, non dando 
cioè grande importanza alle parole, purché 
la sostanza sia salva. 

Ma l'onorevole Baslini domandava: « che 
cosa vuol dire laico1? ». 

Io ricordo che alcuni anni fa, a propo-
sito della discussione di un altro argomento, 
dissi che esistono nella lingua italiana al-
cune parole che si potrebbero chiamare re-
cipienti, perchè vi si può metter dentro tu t to 
quello che si vuole. 

Ora io lascio che si discuta nelle sedute 
pomeridiane il significato della parola laico 
^all'interno, ma per le scuole all'estero essa 

significa puramente e semplicemente che le 
scuole di Stato italiane possono esser fre-
quentate da alunni di qualsiasi confessione 
ed opinione religiosa senza che alcuno di 
essi possa sentire offese le proprie convin-
zioni, qualunque esse siano, (Approvazioni) 
e senza che le famiglie possano temere che 
la scuola italiana voglia infondere nell'ani-
mo dei loro figli credenze, in materia di re-
ligione, diverse da quelle che le famiglie de-
siderano. (Approvazioni). 

Questo, finché io starò a questo posto, 
sarà il significato della parola laico; e si-
gnifica che l'insegnamento debba essere, per 
le materie obbligatorie, utilitario e patriot-
tico al tempo stesso: utilitario perchè, se 
non servisse a facilitare agli alunni la via 
dei commerci e delle professioni, nessuno 
frequenterebbe le nostre scuole; patriottico 
perchè vogliamo che gli italiani all'estero 
siano educati italianamente, che amino l 'I-
talia, e vogliamo che gli stranieri che fre-
quentano le nostre scuole l 'amino altresì, 
l 'apprezzine e la rispettino. 

L'onorevole Baslini ha detto che il primo 
comma, che dichiara laica la scuota, è in 
contradizione col secondo. Io lo prego, es 
sendo egli uomo politico, di guardarsi dalla 
logica, (Ilarità) nemica terribile e inconcilia-
bile del senso politico. Non mi dica, come 
disse il diavolo dantesco:« Tu non pensavi 
ch'io loico fossi ». Non può dirmelo perchè 
10 stesso so come egli loico sia, non foss'al-
tro perchè ho avuto varie discussioni con 
lui, alcuni anni fa, nel Congresso coloniale 
dell'Asinara, ed il risultato di queste discus-
sioni fu che, alla chiusura del Congresso, il 
voto di lode al presidente, che ero io, fu 
proposto dall'onorevole Baslini. 

Ma la contradizione non esiste, perchè 
11 primo comma determina che, per le ma-
terie obbligatorie, l 'insegnamento deve avere 
il carattere che io ho cercato di spiegare, 
e il secondo determina che, fuori dell'orario 
d'ufficio, mà nel locale scolastico, per mezzo 
di maestri pagati dallo Stato italiano, si 
possa impartire l'insegnamento religioso a 
coloro che lo desiderano. 

Nè è fondato il timore, che alcuni hanno 
espresso, che potrà dipendere dalla volontà 
di un direttore didattico o di un console, 
più o meno anticlericale, di negare q u e s t o 
insegnamento, perchè il negare o il conce-
dere l'insegnamento religioso è un g i u d i z i o 
di carattere politico e soltanto il Governo 
centrale può darlo. 

In quanto a me, dichiaro che farò il re-
golamento e lo applicherò senza preconcetti 
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uè clericali nè anticlericali, ma unicamente 
ed esclusivamente inspirandomi all 'interesse 
-dell'Italia e dell ' i tal ianità, unicamente in-
spi randomi allo scopo di a t t i ra re nelle no-
stre scuole il maggior numero di alunni. 

Ora, per procedere (e volgo rapidamente 
alla fino) per procedere con l 'unico metodo 
che, in politica, come nelle scienze positive, 
-conduce alla verità, cioè col metodo speri-
mentale, quale è lo s ta to di fa t to nelle no-
s t re scuole ? 

In Tunisia (faccio tu t to il giro del ba-
cino del Mediterraneo, ma rapidamente) 
in Tunisia, nelle scuole elementari , la mag-
gioranza degli alunni è cattolica. Nelle scuole 
medie il 30 per cento circa è composto di 
ebrei. A Tripoli, nelle scuole elementari di 
ambo i sessi, i cattolici sono in minoranza, 
la maggioranza si compone di ebrei; i mu-
sulmani nelle scuole diurne sono pochi, 
nelle serali raggiungono il 30 per cento. 
Nella scuola tecnica commerciale e nelle 
scuole secondarie la maggioranza si com-
pone di ebrei. A Homs i cattolici sono in 
minoranza. Nelle scuole serali sono in mag-
gioranza i musulmani ; in Cirenaica il35 per 
cento sono israeliti. In Egi t to la maggioranza 
sono cattolici, pochi musu lman i : molti gli 
israeliti nelle scuole secondarie; in Siria il 
70 per cento sono cattolici e aggiungerei 
cattolicissimi, mentre ta le non è il caso per 
i cattolici del l 'Egi t to e della Tunis ia . In 
Costantinopoli i cattolici sono minoranza ; 
la maggioranza sono israeliti o ortodossi ; 
a Salonicco la grande maggioranza sono 
israeliti ; a Vallona e a Durazzo greci-or-
todossi quasi t u t t i ; a Scutari sono tu t t i 
cattolici e aggiungerei cattolicissimi ; in 
Qrecia sono quasi t u t t i cattolici. In via di 
fat to in Egi t to , a Tunisi, a Salonicco la 
maggioranza dei nostri alunni desidera un 
insegnamento laico; a Smirne e a Scutari 
desiderano un insegnamento religioso. 

Questo è lo s ta to di fa t to , ed a questo 
stato di fa t to deve r ispondere il modo come 
s ' impaf t isce l ' insegnamento religioso. Esso 
è impart i to nelle scuole all 'estero fuori ora-
rio a quegli alunni che ne fanno domanda 
«d a qualunque confessione essi appar ten-
gano. I maestri di religione sono per solito 
i preti cattolici o ortodossi ed i rabbini 
ebraici, e quando mancano sacerdoti e rab-
bini, r insegnamento è affidato ai maestri 
«he ne fanno d o m a n d a . 

L'insegnamento della religione cattolica 
^ dato nelle scuole elementari maschili e 
femminili di Atene, Beirut, Cairo, Corfù, 
Costantinopoli, Durazzo, Goletta, Pa t rasso , 

Salonicco, Scutari d 'Albania , Susa di Tu-
nisia, Tripoli di Barber ia e Tunisi. 

L ' insegnamento della religione ortodossa 
è dato in Atene e Durazzo, l ' insegnamento 
della religione ebraica a Bengasi, Salonicco, 
Homs e Tripoli di Barberia . 

Finora non è dato in alcuna scuola l ' in-
segnamento della religione musulmana, ma 
io spero di non ta rdare ad istituirlo in al-
cune scuole. [Commenti). 

L'onorevole Cabrini chiese una cosa giu-
stissima, però, che cioè non si obblighi il 
maestro non credente ad insegnare una re-
ligione nella quale non crede. Anche l 'ono-
revole Meda vi ha consentito. E ciò è giu-
stissimo, poiché nessuna influenza può es-
sere più deleteria sull 'animo della gioventù 
che ricevere insegnamenti da qualcuno il 
quale non vi crede. È scuola di ipocrisia e 
di menzogna che noi non dobbiamo ad 
alcun pa t to tollerare. Ciò è già prescri t to 
dal presente regolamento; vi è un emenda-
mento per inserirlo nella legge, e, se la Com-
missione vi aderisce, per par te mia non ho 
alcuna obiezione. 

L'onorevole Comandini vorrebbe che l'in-
segnamento religioso si impartisse fuori 
della scuola. Ciò è impossibile per l 'effet to 
morale, perchè in Oriente una, decisione di 
questo genere si considererebbe, non come 
un a t to di neutra l i tà religiosa, ma come a t to 
di ostilità alla religione, e quindi sarebbe 
molto nocivo alla frequentazione delle no-
stre scuole ed al nome italiano (ed ho piacere 
che egli vi consenta). Ed è impossibile anche 
per ragioni pratiche, poiché in Oriente le 
famiglie amano per varie ore non dover 
pensare ai propri figli, di sapere che varie 
ore r imangono in quella de te rmina ta scuola, 
in quella de terminata località. E la rispet-
t iva chiesa, o parrocchia, o sinagoga, spesso 
è lontana dalla scuola, e molte famiglie non 
amano che i loro figli vadano soli, come 
spesso avviene in Europa . Hanno poche per-
sone di servizio. Hanno insomma t u t t a una 
quan t i t à di difficoltà materiali , per cui non 
è possibile di esportare il nostro anticlerica-
lismo indigeno, ma è necessario che l'inse-
gnamento religioso si impartisca nelle scuole. 

E con questo ho finito. E sono sincera-
mente convinto che tu t t i , dal l 'es trema de-
stra all 'estrema sinistra, non solo possano, 
ma debbano, a mio parere, vo ta re l 'ar t i -
colo 7 così come è. Poiché ciascuno di noi 
può essere clericale o anticlericale in I tal ia, 
ma, ripeto, quando si t r a t t a di interessi 
nazionali all 'estero, dobbiamo essere t u t t i 
i taliani. 
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E d io prego coloro, ehe non vorrebbero 
il secondo comma dell 'articolo 7, di ricor-
dare che qui vi è un interesse non sol tanto 
i tal iano, ma che va al di là dei confini della 
nostra pa t r ia . Poiché, comunque possano 
essere gli insegnament i religiosi che fuor i 
orario si impartiscono, per quanto la no-
stra scuola si possa e si debba astenere da 
t u t t o ciò che può offendere la convinzione 
religiosa di chicchessia, non bisogna dimen-
t icare che, nel campo politico e scientifico, 
insegnamento i tal iano significa insegna-
mento liberale, e che qua lunque giovane, 
il quale viene ad abbeverarsi alla fonte 
della coltura i tal iana, si in forma a principi 
liberali. Poiché da oltre un secolo la causa 
del l ' I tal ia è fusa e confusa con la causa 
del liberalismo. {Approvazioni). Ed appun to 
in questo è sempre cons is t i ta la nostra forza, 
ed è appunto per questo che, anche quando 
le vicende polit iche o le sorti delle a rmi ci 
sono s ta te contrarie , l ' I ta l ia ha cont inua to 
a progredire verso l a sua meta, spinta dalla 
forza irresistibile delle idee. (Approvazioni). 
E ricordiamo che il nostro altissimo poe ta 
disse nel Convito par lando della l ingua ita-
liana: « Essa sarà sole nuovo che darà luce 
a t u t t i coloro che sono in tenebre e nella 
oscurità ». (Vive approvazioni). Questo che 
Dan te disse, quando alla sua men te sovrana 
appar ivano i pr imi albori del r isorgimento, 
è vero anche oggi all'inizio del secolo ven-
tesimo. (Approvazioni) . 

E d io spero che quelli t ra i nostr i colle-
ghi che professano la religione in cui Dan te 
credeva, non vorranno oggi col loro voto 
e con la loro parola creare, per quan to in-
volontar iamente , ostacoli alla conservazione 
ed alla diffusione della l ingua di Dan te . 
( Vive approvazioni). 

Io sono certo che voi, onorevoli depu-
tat i , sarete t u t t i unanimi nel votare questa 
legge e nel votare l 'art icolo 7, e che sarete 
unanimi , non per effetto di una ingegnosa 
t ransazione o di un abile espediente, ma 
perchè unanimi nel riconoscere che esso 
rappresenta l 'unica soluzione compatibi le 
con gli interessi, non soltanto dell ' I tal ia, 
ma anche di qualche cosa che trascende i 
confini del l ' I ta l ia : di una forza che dall 'I-
tal ia t rae le sue origini e la sua linfa vi-
tale, ma che in ogni par te del mondo pensa, 
sente, opera, lavora e produce: l ' i t a l iani tà! 
(Vivissime?approvaziom —- Applausi prolun-
gati — Molti deputatiQvanno a congratularsi 
con l'onorevole ministro degli affari esteri). 

Voci. Ai v o t i ! ai v o t i ! 
Altre voci. La chiusura ! La chiusura ! 

Presentazione di un disegno di l e ^ e . 
P B E S I D E N T E . L' onorevole minis tro 

delle finanze ha facol tà di presentare un 
disegno di legge. 

FACTA, ministro delle finanze. Mi onoro 
di presentare alla Camera un disegno di 
legge per: Proroga di agevolazioni t r i b u t a -
rie per le case di abi tazione in Boma . 

P R E S I D E N T E . Do a t t o all 'onorevole 
ministro delle finanze della presentazione 
del disegno di legge: Proroga di agevola-
zioni t r ibu tar ie per le case di abitazione di 
Roma. 
Si riprende la discussione del disegno di legge sul riordinamento delle scuole italiane al-l'estero. 

P R E S I D E N T E . Essendo chiesta la chiu-
sura, domando se sia appoggia ta . 

(È appoggiata). 
Essendo appoggiata , la met to a par t i to , 

r iservata al relatore facoltà di parlare. 
(È approvata). 
H a facoltà di par lare l 'onorevole rela-

tore. 
BACCELLI A L F R E D O , relatore. Dopo 

l 'e loquente discorso pronuncia to dall 'ono-
revole ministro, desiderando io sopra t tu t to 
che l ' approvazione di questo disegno di 
legge avvenga sollecitamente, (Bravo !) e 
che l ' abbondan te eloquenza non faccia ad 
esso correre, il rischio, per la seconda volta, 
di non essere approva to , mi r idurrò a bre-
vissime e rapide parole. 

Posso assicurare la Camera che questa 
disegno di legge provvede alle maggiori 
esigenze. Anz i tu t to , esso dà cara t tere spic-
ca t amen te nazionale al nostro i n s e g n a m e n t o 
all 'estero, quale deve essere; poi, a d a t t a l e 
varie scuole ai bisogni locali, con una va-
rietà che è consigliabile; infine, te&de ad 
elevare le condizioni morali e material i dei 
nostri insegnant i . E questa è la pr ima © 
più urgente necessità : perchè, se non si 
provvede a dare ai nost r i insegnant i una 
condizione economica onesta, lenostrescuole 
all 'estero, anziché essere s t rumento di cre-
dito per la nazione i ta l iana, saranno stru-
mento di discredito : equivar ranno a una 
esposizione di miseria che farà vergogna 
al nostro paese. 

A ciò provvedendo questo disegno di 
legge, dobbiamo, dunque, esser lieti eh© 
esso, al più presto, venga approvato . 
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Ai vari oratori ha risposto l 'onorevole 
ministro; ed io eredo di potermi dispensare 
da l ripetere le risposte che egli ha dato. 
<Bravo !) 

Per ciò che r iguarda la d iba t tu t a que-
stione dell 'articolo 7, ne ha anche t r a t t a t o 
ampiamente l 'onorevole ministro. 

Io non farò che ripetere se non che nulla, 
assolutamente nulla, di anticlericale è con-
tenuto in quell ' innocentissimo articolo. 

L'articolo 7 non fa che r iprodurre le 
condizioni di f a t t o e di dir i t to che già si 
t rovano nelle nostre scuole: condizioni di 
f a t t o , nella rea l tà ; condizioni di diritto, 
nel regio decreto e regolamento che le go-
verna. 

La scuola, in sè stessa considerata, non 
p u ò essere che laica, cioè neutrale ed im-
parziale, di f ronte a t u t t e le religioni. 

Se è possibile dubi tare (ed io, per par te 
mia, non ne dubito) della laicità delle scuole 
all ' interno, non è possibile dubi tarne all'e-
stero. Dovendo la scuola sorgere in paesi 
di religioni diverse, è evidente che essa, se 
vuole acquistar simpatie ed a l lontanar dif-
fidenze, non deve appar tenere ad alcuna 
religione. 

Sono perciò convinto che l 'onorevole 
Baslini, accogliendo il patriott ico invito che 
l 'onorevole ministro gli ha r ivolto, non 
vorrà insistere nella sua domanda . Faccia-
mo pure quant i d iba t t i t i vogliamo su questo 
argomento, quando si t r a t t a delle scuole 
all ' interno ; ma, non facciamoli quando si 
t r a t t a delle scuole all 'estero. 

In questo caso, a qualunque par te s'ap-
partenga, noi non dobbiamo avere innanzi 
che un solo ideale: quello di dar forza, cre-
dito, simpatia alle nostre scuole ; e questi 
d ibat t i t i non sono utili a conferire alle no-
s t re scuole forza, s impatia e credito. (Ap-
provazio i). 

Quindi reputo che, t u t t i d'accordo, vo-
teremo l 'articolo 7, così come ora.si t rova. 
Anche la facol tà che questo articolo dà al 
ministro, è bene che sia mantenu ta : poiché, 
come il ministro ha già espresso, possono 
esservi casi nei quali non convenga conce-
dere l ' insegnamento religioso, per ragioni 
locali. 

Ed io ho, con queste brevi parole, finito. 
(Approvazioni). 

Noi dobbiamo assolutamente difendere 
l ' i talianità all 'estero. Noi abbiamo una glo-
riosa tradizione: quella della diffusione del 
nostro pensiero, della nostra l ingua, della 
nostra cul tura fuori dei confini della patr ia . 
Quando non esisteva ancora, nella real tà 

politica, l ' I ta l ia , esisteva già un ' I t a l i a 
ideale, f a t t a della coscienza art ist ica, lette-
rar ia , scientifica, che si diffondeva dovunque 
splendesse luce di civiltà con le geniali sti-
mate della stirpe. (Vive approvazioni). 

Noi abbiamo il dovere di difendere, e 
gelosamente difendere, i gloriosi avanzi della 
nostra lingua in Levante , come abbiamo il 
dovere di curare a lacremente i germi della 
nostra lingua che ha un avvenire grande 
di là dell 'Oceano. Perciò noi dobbiamo dar 
forza alle nostre scuole all 'estero; ma dob-
biamo altresì, come il ministro ha det to , 
dare assetto organico alle scuole delle no-
stre colonie d'Africa, poiché quando uno 
Stato, come il nostro, si fa apostolo di ci-
viltà, deve sentir prima il dovere, presso 
le genti barbare che vuol civilizzare, di for-
mareTistruzione e l 'educazione, e l ' istruzione 
e l 'educazione si formano con la scuola. 
Fondiamo dunque la scuola anche nelle no-
stre colonie, poiché in essa è il germe della 
civiltà e da essa il germe della civiltà si 
svolge e si diffonde per i suoi alti destini. 
( Vivissime approvazioni — Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 

Come la Camera ha udito, l 'onorevole mi-
nistro degli affari esteri ha dichiarato di 
accet tare l 'ordine del giorno dell 'onorevole 
Turco e quello della Commissione. 

Do l e t tu ra dell 'ordine del giorno dell'o-
norevole Turco firmato anche dagli onore-
voli Buonvino, Gargiulo, Angiulli, Scaglione, 
Di Stefano, Giovanni Alessio, Di Marzo, 
Lodovico Fulci, Rienzi: 

« La Camera, convinta che, a rendere più 
in tenso ed efficace il movimento di irra-
diazione di coltura e di civiltà italica nella 
t e r ra di Albania, sia necessario provvedere 
a rendere internazionale il collegio I ta lo-
Albanese di S. Adriano, confida che il Go-
verno darà p ron tamen te sanzione legale 
a l l 'avviamento di fa t to , dato, con oppor-
tuno intento, al nobilissimo is t i tuto ». 

Metto a pa r t i to quest 'ordine del giorno 
dell 'onorevole Turco, aecet ta to dal Governo 
e dalla Commissione. 

(È approvato). 
Leggo ora l 'ordine del giorno della Com-

missione accet ta to dal Governo : 
« La Camera invita il Governo a prov-

vedere con sollecitudine ad un conveniente 
asset to delle scuole nella Colonia Er i t rea e 
nella Somalia i taliana ». 

Lo met to a par t i to . 
(È approvato). 
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Procederemo ora alla discussione degli 
articoli : 

Art . 1. 
I l Governo del Re provvede alla diffu-

sione della l ingua e della cultura i tal iana 
all 'estero, fondando e mantenendo scuole o 
al tre istituzioni scolastiche di Stato, pro-
movendo e sussidiando scuole e altre isti-
tuzioni scolastiche coloniali o private. 

(È approvato). 
Art . 2, 

L 'azione dello Sta to per la diffusione 
della l ingua e della cu l tura i tal iana all'e-
stero, è esercitata dal ministro degli affari 
esteri, sot to la cui dipendenza sonò isti-
tu i t i i servizi relat ivi . Per ciò che si rife-
risce a l l 'ordinamento didat t ico delle scuole 
il ministro degli affari esteri prende gli 
accordi col ministro del l ' i s t ruzione pub-
blica. 

(È approvato). 
Art . 3. 

I l Governo ist i tuisce e mant iene all'e-
stero a spese dello S ta to : scuole infanti l i 
(giardini d ' in fanz ia ) ; scuole e lementar i ; 
scuole medie ed even tua lmente corsi supe-
riori-; ambula tor i medico-chirurgici annessi 
alle regie scuole e i s t i tu t i d 'assis tenza sco-
lastica. 

A quest 'art icolo l 'onorevole Pie t raval le 
propone il seguente emendamen to : 

« Sopprimere le parole : ambula tor i me-
dico-chirurgici annessi alle regie scuole. 

Aggiungere : 
Ai gruppi di scuole all 'estero nei centri 

di più intensa emigrazione transoceanica 
sono ammessi uno o più dispensari medico-
chirurgici. 

I d i re t tor i di tali dispensari, oltre al-
l 'obbligo di visitare e curare in essi gratui-
t a m e n t e gl ' i taliani poveri che ad essi si ri-
volgano, hanno l a ' funz ione della vigilanza 
igienica e sani tar ia sul gruppo delle scuole 
è degli scolari al quale sono annessi, se-
condo le norme stabil i te nel regolamento ». 

{Non è presente). 
S' in tende r i t i rato. 
GALLI, presidente della Commissione. 

Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
GALLI , presidente della Commissione. 

Devo fare una dichiarazione precisamente 

in nome dell 'onorevole Pietraval le . Egli 
aveva presentato dieci emendament i . (Ohi 
oh!) ma mi ha dichiarato che li r i t i ra . E li 
ri t ira unicamente , per fare che la legge possa 
essere v o t a t a con sollecitudine. (Bravo!) 

Spero che l 'esempio valga per t u t t i . 
P R E S I D E N T E . Quindi si in tendono ri-

t i ra t i anche quelli sugli articoli successivi. 
GALLI , presidente della Commissione. 

Sono r i t i ra t i t u t t i . 
P R E S I D E N T E . Non essendovi al tr i in-

scritti, met to a par t i to l 'articolo 3. 
(È approvato). 

Art . 4. 
Le scuole e le al t re ist i tuzioni scolast iche 

coloniali o p r iva t e che si so t topongano alle 
ispezioni governat ive possono essere sussi-
d ia te dal Governo sotto l 'osservanza delle 
norme stabil i te nel regolamento. 

I l sussidio può essere corrisposto anche 
in libri e in materiale scolastico. 

(È approvato). 
Art . 5. 

L ' is t i tuzione e la soppressionedelle scuole 
di S ta to all 'estero è f a t t a per decre to reale. 

(È approvato). 
¡Ar t . 6. 

L ' is truzione nelle scuole infant i l i ed ele-
menta r i è gra tu i ta , salvo le eccezioni stabi-
lite nel regolamento. 

(È approvato). 
Art . 7. 

Le regie scuole i tal iane all 'estero sono 
laiche. 

Negli i s t i tu t i governat ivi sono ammessi 
a lunni di ogni nazionali tà e religione. Qua-
lora i padri di famiglia lo r ichiedano, può 
essere impar t i to l ' insegnamento religioso 
come eorso facol ta t ivo gra tu i to od a paga-
mento in ore estranee all 'orario scolastico. 

Di questo articolo 7 l 'onorevole Baslini 
ha proposto la soppressione. 

(Non è presente). 
S' intende che vi abbia r inunzia to . 
L'onorevole Simoncelli poi propone, nel 

secondo comma, di sosti tuire la parola sarà 
alle parole può essere. 

L'onorevole Simoncelli ha facol tà di par-
lare. 

S IMONCELLI . Dopo le dichiarazioni che 
il ministro ha f a t t e e dopo la leale a s s i cu* 
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razione che nel regolamento sarà provveduto 
in modo che non vi possano essere arbitri, 
rinunzio al mio emendamento. 

P R E S I D E N T E . Vi è poi un'aggiunta 
proposta dall'onorevole Cabrini, firmata an-
darli onorevoli Bocconi, Marangoni, Et-
tore Mancini, Samoggia, Podrecca, Pacetti. 
Faustini, Canepa, Cutrufelli: 

« Circa il personale per impartire l'inse-
gnamento religioso valgono per le regie 
scuole italiane all'estero le norme stabilite 
dall'articolo 3, capo I , titolo I , del regola-
mento generale peri' istruzione elementare». 

BACCELLI ALFREDO, relatore. Credo 
che stia meglio nel regolamento. 

CABRICI . Se il Governo 1' accetta," ri-
nunzio a parlare; ma mi pare che sia asso-
lutamente necessario, anche per 1' allarme 
che il disegno di legge aveva provocato, 
per assicurare cioè ciascun insegnante che 
la sua coscienza non sarà vincolata a dover 
insegnare una religione... 

BACCELLI ALFREDO, relatore. L'ono-
revole Cabrini ha perfettamente ragione. Sol-
tanto, per amore di euritmia legislativa, vor-
rei pregarlo di non insistere perchè questo 
principio sia scritto nella legge. Il principio 
medesimo è scritto, per le scuole interne, nel 
regolamento. Quindi egli potrebbe prendere 
atto della dichiarazione del ministro, che 
farà trovar posto nel regolamento alla sua 
aggiunta. 

P R E S I D E N T E . Dunque l'onorevole Ca-
brini ritira l'aggiunta da lui proposta ? 

CABRINI. La ritiro. 
MEDA. Io mi ero iscritto a parlare sul-

l'articolo 7, .signor Presidente. 
P R E S I D E N T E . Non è ancora stato vo-

tato l'articolo. Può parlare, onorevole Meda. 
MEDA. Poiché [ho la responsabilità di 

avere nella seduta del 16 marzo sollevata 
la questione che nasceva dalla definizione 
scuola laica, contenuta in questo articolo 7, 
sento il dovere di dichiarare quale è il mio 
pensiero oggi allo stato in cui la discussione 
è ormai giunta. 

Avverto intanto che il mio proposito - e 
il resoconto del mio discorso sta a testi-
ficarlo - nel chiedere che la definizione non 
fosse mantenuta (e credevo allora che si 
trattasse di una disposizione nuova, mentre 
ho poi verificato che non è se non la ri-
petizione di una disposizione che esiste da 
molti anni), era il proposito stesso dal quale 
oggi è animato il ministro nel chiedere che 
l'articolo sia mantenuto integrale. 

Io desideravo cioè, e lo dicevo, che non 
si scrivesse sulla porta delle nostre scuole 

una parola che nuocesse alle scuole stesse, 
allontanandone tanti alunni... 

Voci. C'è scritta. 
P R E S I D E N T E . Prego di non inter-

rompere. 
MEDA. Oggi il ministro, con parola alla 

quale non posso negare alta eloquenza, ha 
spiegato come il continuare una discussione 
sopra questo terreno raggiungerebbe ap-
punto il risultato che io volevo evitare, in 
quanto autorizzerebbe una interpretazione 
che deve invece essere completamente e-
sclusa; e non posso in .verità se non dichia-
rarmi con lui d'accordo. 

A eerti appelli del genere di quelli che 
ha fatto il ministro degli esteri oggi, nes-
suno può resistere, ed io voglio essere il 
primo ad assicurare che, nell'intento pa-
triottico che egli si propone, ci troverà sem-
pre uniti, anche quando nel modo e nella 
forma possa il nostro pensiero sembrare dis-
senziente. {Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni, metto a partito l'articolo 7. 

(È approvato). 

Art. 8. 

Per le scuole medie debbono gli alunni 
un contributo scolastico secondo le .norme 
stabilite dal regolamento. 

(È approvato). 

Art. 9. 

Nelle scuole di Stato all'estero, di ogni 
ordine e grado, si provvede all'educazione 
fìsica secondo le norme dei regolamento. 

(È approvato). 

TITOLO I I . 

Scuole medie. 

Art. 10. 

Le scuole medie istituite dallo Stato al-
l'estero si propongono la preparazione degli 
alunni ai corsi universitari od a quelli di 
altri istituti superiori del Regno, oppure al-
l'esercizio dei commerci e delle industrie. 

(È approvato). 

Art. 11. 

Le scuole per la preparazione agli studi 
superiori sono, salvo il disposto dell'arti-
colo 12, ordinati in due gradi; il primo della 
durata di 4 o 5 anni, secondo che sarà sta-
bilito dal regolamento, assume la denomi-
nazione di ginnasio e serve di preparazione 
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al secondo grado, la cui dura ta è di t re anni 
e che assume la denominazione di liceo. 

I programmi di questi is t i tut i sono quelli 
delle scuole di pari grado nel Eegno con le 
modificazioni che sieno richieste dalle con-
dizioni delle colonie. 

Le modificazioni saranno in t rodot te per 
decreto reale su proposta dei ministri degli 
affari esteri e della pubblica istruzione, sen-
t i t o il Consiglio superiore della pubblica 
istruzione. 

Nella redazione e nello svolgimento dei < 
programmi si avrà speciale r iguardo ai vin-
coli che debbono stringere le singole colonie 
alla madre patr ia . 

(È approvato). 

Art. 12. 

Alla fine del primo e del secondo grado 
sarà dato un esame finale, ed il certificato 
di licenza avrà lo stesso valore del corri-
spondente certificato di licenza nel Eegno 
per l 'ammissione al liceo od alle Università 
ed agli I s t i tu t i superiori. 

(È approvato). 

Art . 13. 
Gli a t tua l i is t i tut i tecnico -commerciali e 

le scuole professionali che fossero ist i tui te 
all 'estero sono ordinat i secondo le conve-
nienze delle singole colonie, t enuto conto 
altresì della disposizione ul t ima dell 'arti-
e o l o l l , e la du ra t a dei corsi ed i p rogrammi 
sono stabil i t i per decreto reale. 

Per decreto reale proposto dal ministro 
degli affari esteri e dai ministri della pub-
blica istruzione o dell 'agricoltura, industr ia 
e commercio, se t ra t t i s i di scuole mante-
nu te da questo Ministero, è pure stabil i ta 
l 'equiparazione dei diplomi a quelli delle 
scuole commerciali, professionali, tecniche 
o degli is t i tut i tecnici del Eegno, agli effett i 
dell 'ammissione nelle scuole di grado su- | 
periore e dell 'abilitazione all'esercizio pro-
fessionale. 

(È approvato). 

Seguono gli articoli 13-bis, 13-ter e 14 
concordat i t ra il Ministero e la Commis-
sione 

Art. 13-bis. 
È in facol tà del Ministero degli esteri, 

di accordo con quello della pubblica istru-
zione, d ' is t i tuire presso le scuole medie 
a l l ' e s te ro speciali esami di ammissione 

alle Universi tà e agli I s t i tu t i superiori del 
Eegno. 

Le materie e i programmi saranno de-
terminat i per decreto reale. 

(È approvato). 

Art . 13-ter. 

I l Governo del Ee è autorizzato, senti to 
il parere del Consiglio superiore della pub-
blica istruzione, a i s t i tu i re nelle Università 
e negli I s t i tu t i superiori del Eegno, per co-
loro che hanno superato l 'esame di cui al 
precedente articolo, corsi speciali al fine di 
conferire diplomi, che abilitino all'esercizio 
di professioni soltanto all 'estero. 

(È approvato). 

Art. 14. 

Nelle scuole medie is t i tui te nelle colonie 
sono incaricati dell ' insegnamento i profes-
sori appar tenent i al ruolo delle scuole me-
die del Eegno, scelti dal ministro degli af-
fari esteri t ra coloro che, avendone f a t t a 
domanda , saranno riconosciuti idonei al-
l ' insegnamento all 'estero, in seguito a con-
corso per titoli. 

L ' i n segnamen to delle lingue straniere 
potrà essere affidato dal ministro degli af-
far i esteri, per incarico annuale, anche a 
professori non appar tenent i al de t to ruolo 
purché scelti f ra i residenti nella c i t tà dove 
l ' insegnamento deve essere impar t i t o . 

(È approvato). 

Art . 15. 
Gl ' insegnanti delle scuole medie nel re-

gno incaricati dell ' insegnamento all'estero 
continueranno ad appartenere per tu t t i gli 
effett i ai ruoli r ispett ivi degl' insegnanti 
medi del regno. 

Essi hanno dir i t to a t u t t e le indennità 
e c ompensi speciali stabili t i per gl 'insegnanti 
nel regno a norma delle leggi vigenti . 

Duran te la loro permanenza all 'estero è 
ad essi corrisposta un ' indenni tà di residenza 
che var ia dalle lire 2,000 alle lire' 3,500 an-
nue secondo i luoghi nei quali risiedono e 
lo s ta to di famiglia. 

La misura dell ' indennità è s tabi l i ta dalla 
tabel la A annessa alla presente legge. 

Pe r le scuole che fossero ist i tui te in altre 
sedi la misura dell ' indennità sarà stabilita 
per decreto reale. 

Si dia le t tura della tabella A. 
EIE1STZI, segretario, legge: 
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TABELLA A 

Indennità di missione ed assegni al personale delle scuole 
secondarie governative all'estero. 

Gl'incaricati della ginnastica nelle scuole secondarie saranno rimunerati 
©on lire 100 annue per ciascuna ora settimanale. 

Quando l'insegnamento della ginnastica è impartito in più scuole per 
modo da raggiungere le 15 ore settimanali, l'insegnante che abbia i requisiti 
indicati nel regolamento, in armonia, per quanto è possibile, con le disposi-
zioni vigenti nel Regno, potrà essere nominato titolare ed in questo caso godrà 
dello stipendio e dell'indennità di residenza dei maestri elementari. 

I N D E N N I T À DI RESIDENZA. 

Per gli insegnanti straordinari ed ordinari di 1° e 2° ruolo : 

celibi . . . . 
coniugati senza prole o con un 

genitore in convivenza permanente 
coniugati o vedovi con prole o 

genitori in convivenza permanente . 

. L . 2 , 0 0 0 — 2 , 5 0 0 
solo 

. . » 2 , 5 0 0 — 3 , 0 0 0 
con i 
. . » 3 , 0 0 0 — 3 , 5 0 0 

I m a s s i m i delle in-
d e n n i t à sono conces s i 
p e r le r e s idenze di : 

A l e s s a n d r i a 
Ca i ro d 'Eg i t t o 
Cos tan t inopo l i 
Sa lon icco 
T u n i s i 

Nota. — Quando in una famiglia vi sono più insegnanti conviventi, uno 
soltanto riceve il massimo delle- indennità di residenza e gli altri il minimo 
della tabella del rispettivo ruolo per i celibi e per le nubili. 

A S S E G N I PER GLI INCARICHI D E L L E DIREZIONI. 

Per la presidenza del liceo-ginnasio . . . . . . . . . . . . . 
Per le direzioni delle scuole ginnasiali o tecnico-commerciali 

I N D E N N I T À D I STABILIMENTO PER LA PRIMA NOMINA. 

L . 1 , 0 0 0 
» 800 

Celibi L. 700 
Con famiglia o con genitori in permanente convivenza . . . . . » 1,000 

PRESIDENTE. Non essendovi osserva-
zioni, pongo e part i to l'articolo 15 con la 
tabella A annessa al disegno di legge. 

(È approvato). 
Art. 16. 

La spesa per gli stipendi al personale 
insegnante delle scuole medie all'estero sarà 
inscritta rispettivamente nei bilanci del Mi-
nisteri della istruzione pubblica e degli af-
fari esteri, e sarà mantenuta in apposito 
allegato al primo dei bilanci medesimi, con 
la dimostrazione del detto riparto. 

Con decreto del Ministero del tesoro sa-
ranno eseguiti i trasporti che occorreranno 
durante la gestione fra i bilanci sovra in-
dicati, in conseguenza dell'eventuale pas-
saggio d'insegnanti delle scuole medie degli 
istituti del Regno e quelli all'estero e vice-
versa. 

Su questo articolo 16 ha facoltà di parlare 
l'onorevole Cabrini. 

CABRINI. Su questa, come sulle altre m 

disposizioni, che riguardano il t rat tamento 
economico, fa t to ai professori ed ai maestri 
delle nostre scuole all'estero, valga una di-
chiarazione pregiudiziale per tut te . 

In parecchi deputati , e non soltanto di 
questa parte della Camera, siamo convinti 
che si t ra t t i di un principio di giustizia che 
si afferma con questo t rat tamento, e rico-
nosciamo che nelle querele e nei lagni, af-
facciati dal personale, che insegna in quelle 
scuole, vi è molto di giusto e molto di vero, 
e che per conseguenza quanto si chiede do-
vrebbe essere accettato ; ma, poiehè il mi-
nistro, che ha la responsabilità della parte 
finanziaria, dichiara che nessuna proposta 
egli potrebbe accettare, che aumentasse di 
un solo centesimo la somma stanziata, noi 
ne prendiamo atto e ci proponiamo di chie-
dere miglioramenti nuovi in altra occa-
sione. 

PRESIDENTE. Non essendovi altre os-
servazioni, pongo a partito l'articolo 16. 

(È approvato). 
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Art. 17. 
I medici direttori t i tolari di a m b u l a t o r i 

annessi alle scuole all 'estero hanno lo sti-, 
pendio e l ' indenni tà di residenza dei pro-
fessori di secondo ruolo delle scuole secon-
darie. 

(È approvato). 

Art. 18. 
I professori incaricati dell ' insegnamento 

nelle scuole medie governat ive all 'estero 
possono chiedere di essere riammessi bell ' in-
segnamento nel Eegno. 

La domanda deve esser f a t t a pr ima del 
mese di luglio per l 'anno scolastico succes-
sivo. 

II ministro degli affari esteri può in ogni 
tempo, per ragioni di servizio, sentito il 
parere delle autor i tà locali e quello della 
Commissione centrale di cui all 'articolo 32, 
dichiarare cessato l 'incarico dell 'insegna-
mento all'estero. 

L' insegnante medio al quale sia venuto 
a cessare l ' incarico dell ' insegnamento nelle 
scuole governat ive all 'estero, sarà destinato 
dal Ministero della pubblica istruzione in un 
is t i tuto nel Regno. Esso conserva il diritto 
ad essere assegnato ad una residenza di pri-
maria importanza non appena ve ne sia una 
vacante, qualora vi fosse appar tenuto al-
l ' a t to della sua destinazione all'estero. 

La Commissione e il Governo propongono 
la seguente modificazione: 

« Modificare il primo comma come segue : 
I professori incaricati dell ' insegnamento 

nelle scuole medie di Stato all 'estero, pos-
sono chiedere di essere riammessi nell 'in-
segnamento nel Eegno dopo un biennio di 
servizio ». 

SIMONCELLI. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
S I M O N C E L L I . Faccio osservare che 

nell'articolo si seguita a parlare di Commis-
sione centrale, mentre è s tato già vo ta to il 
Consiglio centrale. 

BACCELLI A L F R E D O , relatore. Ha ra-
gione. 

P R E S I D E N T E . Pongo a part i to l 'arti-
colo 18 col l 'emendamento, proposto dal Go-
verno e dalla Commissione, e con la sosti-
tuzione delle parole Consiglio centrale alle 
parole Commissione centrale proposta dal-
l 'onorevole Simoncelli. 

(È approvato). 
Art. 19. 

Spet ta agli insegnanti medii, per la no 
mina, un ' indenni tà di stabilimento nella 

misura de terminata nella tabella A, al legata 
alla presente legge. 

Sono a carico del regio Governo le spese 
di viaggio degli insegnanti di prima nomina, 
e quelle di t rasfer imento per motivi di ser-
vizio, t an to dell ' insegnante, quan to della 
famiglia di lui, l imitate, però, ai genitori o 
a chi ne fa le veci, alla moglie ed ai figli. 
Al solo insegnante è corrisposta una diaria 
di lire 10. 

(È approvato)., 

Art. 20. 

Gl'incarichi delle direzioni e delle pre-
sidenze degli ist i tuti sono scelti dal ministro 
degli affari esteri nell'elenco che ogni bien-
nio, in base alle ispezioni e alle proposte 
del Consiglio centrale di cui all 'articolo 37, 
viene formato. Per essere iscritti nell'elenco 
occorre essere insegnanti ordinari nel rispet-
tivo ruolo e aver prestato lodevole servizio 
nelle scuole di Stato all 'estero per due anni 
almeno. 

Anche ad essi sono applicabili le norme 
disciplinari dei professori e la disposizione 
dell'articolo 18. 

(È approvato). 

Art. 21. 

Le scuole elementari is t i tui te dallo S ta to 
all 'estero, sono di regola ordinate come le 
scuole elementari nel Regno. 

L 'ord inamento delle scuole elementari 
ed i programmi relativi, sono adot ta t i nelle 
scuole elementari all 'estero con le modifi-
cazioni e gli ada t t amen t i corrispondenti ai 
peculiari bisogni di ciascuna colonia ed avuto 
riguardo ai vincoli che debbono stringere 
la colonia alla madre patr ia . 

Tali modificazioni saranno in t rodot te nel-
l 'ordinamento e nei programmi vigenti nel 
Regno dal ministro degli esteri d'accordo 
col ministro della pubblica istruzione. 

(È approvato). 

Art, 22. 

I maestri e le maestre delle scuole ele-
mentar i e dei giardini d ' infanzia all 'estero 
sono nominat i in seguito a concorso per 
titoli ed esame t r a i maestri il cui servizio 
nel Regno sia giudicato lodevole dal Con-
siglio scolastico provinciale e che non ab-
biano superato l 'e tà di 30 anni e siano rite-
nuti , per le loro condizioni fisiche e morali 
e speciali a t t i tudini , idonei al servizio delle 
scuole all'estero. 
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I l Governo e la Commissione propon-
gono la seguente nuova redazione all 'arti-
colo 22 : 

« I maestr i e le maestre delle scuole ele-
mentar i e dei giardini d ' infanzia all 'estero 
sono nominat i in seguito a concorso per ti-
toli t r a i maestri in servizio nel Regno o 
nelle scuole i taliane all 'estero che non ab-
biano superato l 'e tà di 30 anni e siano ri-
tenut i , per le loro condizioni fisiche e mo-
rali e per speciali a t t i tudin i , idonei al ser-
vizio delle scuole all 'estero. 

« Pot ranno essere scelti sol tanto coloro che 
siano provvist i della legale abili tazione ad 
insegnare e il cui servizio nel Regno sia 
s ta to riconosciuto lodevole dal Consiglio 
provinciale scolastico od all 'estero dalla Di-
rezione centrale, senti t i il Consiglio cen-
t ra le e le competenti au tor i t à locali ». 

Metto a par t i to l 'articolo 22 nella nuova 
dizione proposta dal Ministero e dalla Com-
missione. 

(È approvato). 
Art. 23. 

I l concorso le cui norme verranno sta-
bilite dal regolamento, sarà bandito dal 
Ministero degli affari esteri per un numero 
determinato di posti e giudicato da una 
speciale Commissione composta di un nu-
mero di membri non inferiore a cinque, 
nominata dal ministro. 

Sono chiamat i a far pa r te della Commis-
sione un provveditore agli s tudi ed un ispet-
tore scolastico. 

Le nomine sono f a t t e secondo l 'ordine 
della graduator ia man mano che si verifi-
cheranno le vacanze e fino alla concorrenza 
del numero dei posti messi a concorso. 

Per le nomine che occorresse fare oltre 
il numero stabil i to nel bando, è necessario 
un nuovo concorso. 

A quest 'ar t icolo Governo e Commis-
sione, d 'accordo, propongono i seguenti e-
mendament i : 

« Modificare il secondo comma come segue: 
Sono chiamat i a f a r pa r te della Commis-

sione un ispet tore scolastico ed un di re t tore 
didat t ico. 

Aggiungere : 
GÌ' insegnamenti delle lingue straniere e 

d 'ar t i e mestieri po t ranno essere affidati dal 
ministro degli affari esteri per incarico an-
nuale ». 

Non essendovi osservazioni, pongoa par-, 
t i to l 'articolo 23 così emendato . 

(È approvato). 
Art . 24. 

Lo stipendio iniziale e le indenni tà dei 
maestr i e maèstre delle scuole elementari e 
dei giardini d ' i n f a n z i a sono stabilite dalla 
tabella B un i ta alla legge. 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole Luci-
fero. 

L U C I F E R O . Brevissime parole per as-
sociarmi anche per questo a quanto ha 
det to 1' onorevole Cabrini e per rivolgere 
una raccomandazione ed una preghiera al-
l 'onorevole ministro. 

Si fanno sempre dichiarazioni nelle quali 
si stabilisce che crediamo sia obbligo di 
giustizia equiparare gli s t ipendi t r a maestri 
e maestre, t ra professori e professoresse, 
mentre poi, t u t t e le volte che questo prin-
cipio equi ta t ivo dovrebbe essere in t rodot to 
nelle leggi, non ve lo in t roduc iamo, per 
cui la nostra dichiarazione riesce per fe t ta -
mente vana. 

Comprendo le gravi ragioni di indole fi-
nanziaria che vie tano di f a r presto e di 
uguagliare immedia tamente , ma un qual-
che graduale avv iamento alla giustizia bi-
sogna pure che avvenga. 

Qui, nella tabella B, vi sono delle dispo-
sizioni, per quanto r iguarda le indenni tà , 
che mi sembrano eccessivamente severe. 

Pe r esempio, in una famiglia che abbia 
parecchi insegnanti , uno solo può avere il 
massimo, gli altri debbono avere assoluta-
mente il minimo delle indenni tà , e questo 
non mi pare pe r f e t t amen te giusto. 

Bisogna pensare che spesso nella fami-
glia dove sono due insegnant i , essi sono i 
due coniugi, ed i figliuoli g ravano sulla fa-
miglia e ne rendono più penosa la s i tua-
zione. 

Non intendo di far proposte, perchè non 
voglio r i t a rda re in nessun modo l ' approva-
zione di questa legge: in tendo sol tanto r i -
chiamare v ivamente l ' a t tenzione dell 'ono-
revole ministro su questa questione, che è 
assai grave e che ha una ripercussione quo-
t id iana sullo scarso bilancio dei nostri inse-
gnant i all 'estero, e che quindi si r i f let te an-
che sulla loro d igni tà e sul credito del 
paese nostro. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole relatore ha 
facol tà di parlare. 

BACCELLI A L F R E D O , relatore. La Com-
missione non può che unirsi alle nobili pa-
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role dell'onorevole Lucifero e dell'onorevole 
Cabrini, (d esprime il voto che, quanto più 
presto è possibile, possa farsi una condi-
zione anche migliore agli insegnanti, e giun-
gere al pareggiamento degli stipendi fra 
maestri e maestre. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro de-
gli affari esteri ha facoltà di parlare. 

D I SAN GIULIANO, ministro degli af-
fari esteri. Eingrazio innanzi tutto l'onore-
vole Lucifero di non aver fatto una pro-
posta concreta di emendamento a questo 
articolo, e prendo impegno di studiare con 
amore la questione di cui ha testé intrat-
tenuto la Camera. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni, pongo a partito l'articolo 24. 

(È approvato). 

Art. 25. 

Gli stipendi dei maestri delle scuole ele-
mentari e dei giardini d'infanzia all'estero 
si aumenteranno di due decimi ad ogni 
quinquennio da calcolarsi sullo stipendio 
iniziale, per sei quinquenni e non più. 

(È approvato). 

Art. 26. 

Ai maestri in servizio nelle scuole ele-
mentari all'estero è corrisposta un'inden-
nità di residenza che varia dalle lire 1,500 
alle 2,500 secondo i vari luoghi e lo stato 
di famiglia. 

La misura dell'indennità è determinata 
dalla tabeJla B annessa alla presente legge. 

Per le scuole che fossero istituite in sedi 
non contemplate nella tabella B, la misura 
deli' indennità sarà stabilita per decreto 
reale. 

[È approvato). 

Art. 27. 

La pensione e l'indennità agl'insegnanti 
che prestano servizio nelle scuole elemen-
tari e nei giardini d'infanzia all'estero è re-
golata dalle norme vigenti per le pensioni 
degl'impiegati civili nel Regno ed è versata 
sempre dal tesoro dello Stato che, se del caso, 
se ne rivale sugli altri enti debitori. 

Per coloro i quali abbiano anteriormente 
prestato un servizio nelle scuole elementari 
e nei giardini d'infanzia del Regno mante» 
nuti dai comuni e siano iscritti al Monte 
delle pensioni dei maestri elementari od a 
Monti di pensioni comunali, sono utili per 
Pam missione al godimento della pensione 

| o dell'indennità anche gli anni di servizio 
, prestati nelle scuole o nei giardini cFinfan-
\ zia mantenuti dai comuni.. 

L a pensione o l'indennità sono in tal caso 
| liquidate ai termini della legge sul Monte 

pensioni, dei regolamenti comunali o della 
legge sugl'impiegati civili, per le quote a 
carico rispettivamente del Monte, dei co-
muni o dello Stato in ragione della somma 
totale degli stipendi effettivi che i comuni 
o lo Stato abbiano corrisposta all'insegnante. 

(È approvato). 

Art. 28. 

Presso ciascuna scuola elementare all'e-
stero sono di regola istituiti un educatori©,, 
ed una scuola per gli adulti, sotto la dire-
zione del direttore della scuola, e vi pre-
stano servizio per turno gl'insegnanti della 
scuola stessa secondo le norme che saranno 
stabilite dal regolamento. 

Nel regolamento saranno stabilite an-
che le norme per il compenso ai maestri 
per il servizio che essi prestano in questi 
istituti. 

(È approvato). 

Art. 29. 

Ai maestri elementari delle scuole all'e-
stero sono applicabili le norme disciplinari 
dei maestri in servizio nel Regno. 

Tuttavia il ministro degli affari esteri, 
in seguito ai risultati di apposite ispezioni 
può licenziare, per ragioni di servizio, e 
sentito il parere del Consiglio, di cui all'ar-
ticolo 37, gl'insegnanti i quali fossero rico-
nosciuti non idonei al servizio scolastico 
all'estero. 

(È approvato). 

Art. 30. 

Agl'insegnanti elementari e dei giardini 
d'infanzia spetta per la prima nomina una 
indennità di stabilimento, nella misura de-
terminata nella tabella B allegata alla pre-
sente legge. 

Sono a carico del regio Governo le spese 
di viaggio degli insegnanti di prima no-
mina, e quelle di trasferimento per m o t i v i 
di servizio, tanto dell'insegnante, quanto 
della famiglia di lui, limitate, però, ai ge-
nitori o a chi ne fa le veci, alla moglie ed 
ai figli. Al solo insegnante è corrisposta inol-
tre una diaria di lire 10. 

(È approvato). 
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Arit 31. 
Gl'incaricati delle direzioni didattiche 

sono scelti dal miuistro degli affari esteri nel-
l'elenco che -ogni biennio in base alle ispe-
zioni e alle proposte del Consiglio centrale 
di cui all'articolo 37 viene formato. Per es-
sere inscritto nell'elenco è necessario posse-
dere il diploma di direttore didattico o l 'abi-
litazione ad ispettore e aver prestato ser-
vizio lodevole per almeno tre anni nelle 
scuole di Stato all'estero. Nella scuola in 
cui la direzione comprende venti classi o 
più l ' incaricato della direzione è dispensato 
«dall'insegnamento. 

(È approvato). 
TITOLO IV. 

Amministrazione e vigilanza 
delle scuole all'estero. 

Art. 33. 
Alle scuole istituite dallo Stato all'estero 

ed alle scuole coloniali o private sussidiate 
sopraintendono presso il Ministero degli af-
fari esteri, un direttore centrale ed un Con-
siglio centrale ; e nelle colonie, i regi agenti, 
assistiti da una deputazione scolastica. 

Per la vigilanza delle scuole all'estero il 
ministro degli affari esteri incaricherà tre 
provveditori agli studi, ispettori superiori 
o presidi e direttori di scuole medie. Essi 
riceveranno il rimborso delle spese di viag-
gio e un ' indennità di missione da stabilirsi 
con decreto ministeriale. 

I l ministro della pubblica istruzione po-
trà nominare provveditori e ispettori in so-
prannumero di pari classe proporzionata-
mente ai funzionari così incaricati. 

L'incarico sarà di regola per un anno 
scolastico e potrà essere successivamente 
confermato. 

A quest'articolo gli onorevoli Cabrini, 
Bocconi ed altri hanno presentato i due 
emendamenti seguenti : 

« Al primo comma aggiungere : di cui farà 
parte una rappresentanza del corpo inse-
gnante eletta secondo le norme da stabilirsi 
nel regolamento ». 

« Al secondo comma sostituire : 
-Per la vigilanza delle scuole all 'estero il 

ministro degli affari esteri incaricherà un 
provveditore agli studi e due ispettori sco-
lastici ; essi riceveranno il rimborso delle 

spese di viaggio e un ' indennità di missione 
da stabilirsi con decreto ministeriale. 

« Cabrini, Bocconi, Marangoni^ 
Et tore Mancini, Samoggia, 
Podrecca, Pacett i , Faustini,. 
Canepa, Cutrufelli ». 

Mi sembra che l'onorevole Cabrini abbia 4 

già svolto questi suoi emendamenti . 
C ABBI NI . Nossignore, nella discussione 

generale non feci che accennare ad essi... 
del resto, quella discussione appartiene or-
mai alla preistoria, perchè sono passate ora-
mai parecchie generazioni. (Ilarità). 

P R E S I D E N T E . Sta bene, allora ha fa-
coltà di svolgerli. 

CABRINI . Io spero che l'onorevole mi-
nistro vorrà accettare questi due emen-
damenti, perchè essi non turbano meno-
mamente (soprattutto il primo) il bilan-
cio, e la preoccupazione da lui affacciata 
non può affatto essere r ichiamata qui. Col 
primo io propongo specialmente, anche a 
nome di altri deputati , che per i mae-
stri all' estero si faccia qualche cosa di 
analogo a ciò che si pratica in Italia. Nel 
Consiglio provinciale scolastico i maestri 
hanno una rappresentanza. Non è possibile 
avere un Consiglio provinciale scolastico 
all 'estero; ma poiché noi costituiamo all'e-
stero le deputazioni scolastiche, possiamo 
fare in modo che i poteri, i prepoteri, e 
qualche volta anche le prepotenze dei no-
tabili delle colonie, siano temperat i dalla 
rappresentanza della classe, la quale potrà 
anche temperare, non dirò l ' incompetenza, 
ma la non sempre assoluta competenza del-
l 'elemento fornito appunto dai notabili della 
colonia. 

E con la seconda proposta, onorevole 
ministro, vi raccomando che sia maggior-
mente precisato e sia migliorato il sistema 
delle ispezioni, e che esse siano affidate a 
un provveditore agli studi e a due ispet-
tori scolastici, non a ispettori superiori, o» 
presidi, o direttori di scuole medie, ma a 
due ispettori scolastici. 

Riconosco che il testo concordato t ra 
la Commissione e il Governo rappresenta 
un grandissimo vantaggio e un gran passo* 
in avanti in confronto del primo testo go-
vernativo, che consentiva alla Consulta di-
mandare a spasso per le nostre scuole, an-
che elementi degli estranei all'insegnamento,, 
presi eventualmente dalle altre ammini-
strazioni dello Sta to . Ma mi pare che ac-
cogliendo questa seconda proposta, indub-
biamente la legge verrebbe ad essere mi-
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gliorata, secondo lo spirito che in forma la 
ist i tuzione i ta l iana delle ispezioni delie-
scuole ne l l ' in te rno del Regno. 

P R E S I D E N T E . Anche l 'onorevole Ro-
sadi ha presenta to al secondo comma que-
sti emendament i : 

« Nel secondo comma, alle parole: ispettori 
superiori, sostituire : ispettori scolastici ». 

4 Nel secondo comma, alle parole: ispettori 
superiori , ecc., sostituire : ispettori scola-
stici ». 

L 'onorevole Rosadi ha facol tà di parlare. 
ROSADI. Senza saperlo mi sono t rova-

t o d 'accordo con l 'onorevole Cabrini e con 
gli altri colleghi che avevano sot toscri t to 
l ' emendamen to precedente. I n f a t t i io credo 
sinceramente, e deve crederlo chiunque si 
renda conto delle disposizioni che st iamo 
per approvare, che il vero autent ico ele-
mento scolastico, si voglia o no porre in re-
lazione con il nuovo ist i tuto del Consiglio 
scolastico, che abb iamo approvato o siamo 
per approvare, debba anche infiltrarsi in 
quelle isti tuzioni, le quali d iversamente ser-
vi ranno di tessera per viaggiare all 'estero 
con la scusa di ispezionare o almeno avranno 
l ' e f fe t to che le ispezioni non corrispondano 
al fine per cui sono create. L'onorevole Ca-
brini ed altri colleghi hanno f a t to un emen-
damen to organico, che io dichiaro di ac-
cet tare , p ienamente disposto a r i t i rare il 
mio; ma se in danna ta ipotesi, come dicono 
gli uomini di legge, quello non fosse appro-
va to , io insisterei nel mio perchè almeno 
un ispettore scolastico, che è l ' a ra ldo della 
scuola e lementare , non debba essere escluso 
da questa istituzione, che è la Commissio-
ne visitatriee o ispettr ice delle scuole all'e-
s t e ro . 

Del resto spero e confido che l 'onorevole 
relatore , t u t t a la Commissione, e l 'onore-
vole minis tro vor ranno accet tare l 'uno o 
l 'a l t ro di questi emendament i . Perchè mi 
rivolgo al relatore della Commissione? Per-
chè la dici tura del 2° comma, in t rodo t to 
dalla Commissione, è un non senso. Credo 
che sia colpa del proto affat icato in questi 
lavor i dei giorni presenti , poiché non ha 
senso nemmeno di sintassi, per cui si possa 
accet tare . 
• Dice; « Pe r la vigilanza delle scuole al-

l ' es tero il ministro degli affari esteri inca-
r icherà tre provvedi tor i agli studi, ispettori 
superiori o presidi e diret tor i di scuole 
mèdie ». 

' Quante persone incar icherà? Io non in-
t e n d o nè si può intendere con quale sin-
tassi sia reda t to questo secondo comma. 1 

Saranno tre i membri di questa Commis-
sione ? Ma questo in i taliano, anche all'e-
stero, si dice in a l t ra forma. 

In ogni modo, non facciamo questione 
di grammatica, di forma. . . 

BACCELLI A L F R E D O , relatore. Sono 
tre persone. 

R O S A D I . È un rilievo di più che faccio; 
poiché avete voluto correggere il tes to mi-
nisteriale, così rilevo che il rimedio è peg-
giore del male. 

Credo però che possiamo mettersi d'ac-
cordo, e a questo spero che si acceda da 
par te della Commissione e del ministro, cioè 
che l 'e lemento scolastico non sia bandito, 
anzi sia imposto, reso necessario per precisa 
disposizione di legge. 

E a sostegno di questo modestissimo 
rilievo, debbo far osservare che di tu t t i 
gli s tabi l imenti scolastici che vengono aiu-
ta t i all 'estero, la massima par te non sono 
che is t i tut i e lementari ; vi sono diciannove 
scuole elementari femminil i con giardini 
d ' infanzia, non c'è che un liceo, qua t t ro 
ginnasi e set te scuole tecniche. 

Ora evidentemente , di f ron te alla na tura 
prevalente di questi stabil imenti scolastici, 
l ' ispettore scolastico, che non è, r ipeto, che 
l 'araldo della scuola elementare, che è l'u-
nico rappresentante governat ivo a t tua le 
della scuola elementare, deve essere neces-
sariamente chiamato a far par te della Com-
missione visitatriee delle scuole all'estero. 
Per queste ragioni accedo al l 'emendamento 
Cabrini e di altri colleghi. 

Ad ogni modo, nell'ipotesi che non fosse 
accet ta to ques t 'emendamento , insisterei nel 
mio col quale si t ende a stabilire che l ' ispet-
tore scolastico, che è il rappresentante le-
gi t t imo della scuola primaria, sia incluso a 
far par te della Commissione visitatriee. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole Lucifero. 

LUCIFERO. Vi r inunzio. 
P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 

l 'onorevole relatore. 
BACCELLI A L F R E D O , relatore. Per ciò 

che l iguarda la proposta dell 'onorevole Ca-
brini la Commissione non crede prudente 
ammet t e re i maestri con voto deliberativo 
a fa r parte della deputazione scolastica. 
Abbiamo già f a t t o un passo innanzi am-
met t endo a far par te della deputazione 
scolastica il d iret tore della scuola con voto 
consultivo, e mi pare che per ora possiamo 

| fermarci a questo punto. 
La deputazione scolastica esercita anche 

' funzioni disciplinari sui maestri , e i mae-
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stri, ta lvol ta , possono portare in seno alla i 
deputazione scolastica dissensi e recrimina-
zioni che non è opportuno abbiano occa-
sione di acuirsi e diffondersi. 

A d ogni modo vedremo come il nuovo 
sistema, con l ' introduzione del direttore 
nella deputazione scolastica, funzionerà; e 
se in seguito sarà consigliabile che della 
deputazione scolastica possano essere am-
messi a far parte anche i maestri, nulla vie-
terà che, con disposizioni regolamentari, dal 
ministro degli esteri possa essere in questo 
senso provveduto. 

Per ciò che riguarda la proposta dell'ono-
revole Rosadi, dirò che la grammat ica non 
è stata, come egli crede, dalla Commissione 
offesa. Ri legga il* secondo comma dell'arti-
colo e si persuaderà che non è esatto quanto 
ha affermato. 

Tre funzionari possono essere scelti; e 
possono essere scelti fra i provveditor i agli 
studi, gli ispettori superiori ed i presidi. 
Questo è il significato dell 'articolo. 

R O S A D I . Il testo però non dice cosi! 
B A C C E L L I A L F R E D O , relatore. Mi pa-

re che la forma dell 'articolo sia sufficien-
temente chiara: ad ogni modo potrà anche 
meglio esser chiarita in sede di coordina-
mento. 

Guardi poi l 'onorevole Rosadi che l-'ar-
ticolo che la Commissione propone, di fronte 
a quello proposto dal Ministero, segna un 
notevole miglioramento, perchè mentre pri-
ma non esisteva garanzia alcuna sulla com*. 
petenza scolastica delle persone che si man-
davano ad ispezionare, oggi abbiamo elette 
persone che per la loro competenza scola-
stica pienamente affidano, Non credo che 
possa essere dato questo incarico agli ispet-
tor i delle scuole elementari perchè si tratta 
di ispezionare non soltanto le scuole ele-
mentari stesse ma anche le scuole medie, 
ed è evidente che gli ispettori che hanno 
competenza per le scuole elementari, non 
potranno averla per le scuole medie: men-
tre le persone da noi scelte l 'avrebbero per 
l 'uno e l 'altro riguardo. Perciò la Commis-
sione non crede di poter accettare l'emen-
damento . 

D I S A N G I U L I A N O , ministro degli affari 
esteri. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
D I S A N G I U L I A N O , ministro degli affari 

esteri. Mi associo interamente alle considera-
zioni svolte con t a n t a competenza e lucidità 
dall ' onorevole relatore; spero perciò che gli 
onorevoli Cabrini e Rosadi non vorranno 
insistere nei loro emendamenti . Faccio poi 

notare che la legge non determina il modo 
con cui deve essere composta la deputa-
zione scolastica. Ciò è lasciato al regola-
mento. Di guisa che, come ha detto benis-
simo l 'onorevole relatore, se l 'esperienza 
consiglierà che possa essere opportuno di 
ammettere nella deputazione scolastica an-
che gli insegnanti, noi avremo perfetta-
mente conservato il modo di farlo. Così non 
è interamente chiuso l ' avvenire ai vot i del-
l 'onorevole Cabrini. 

Per queste considerazioni io spero che 
tanto l 'onorevole Cabrini quanto l 'onore-
vole Rosadi non vorranno insistere. 

L U C I F E R O . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
L U C I F E R O . A v e v o rinunziato a parlare 

ma ora ho l 'obbligo di dire brevi parole. 
L e argomentazioni dette dall 'onorevole rela-
tore contro la presenza dei maestri e del 
direttore scolastico... 

B A C C E L L I A L F R E D O , relatore. Del di-
rettore scolastico no. Esso ne fa parte. 

L U C I F E R O . Ma ne f a ' p a r t e con voto 
consult ivo. Quindi avremo che quello che 
ha la maggior competenza* non potrà espri-
mere che una opinione. Perciò rivolgo v ive 
preghiere all' onorevole ministro perchè 
quando formulerà il regolamento pensi se 
in questa deputazione scolastica non solo 
si debbano ammettere i maestri, come forse 
sarebbè bene, ma se il direttore scolastico 
debba avere voto non soltanto consultivo 
ma anche deliberativo, disuisachè il parere 
dei competenti non solo possa farsi udire, 
ma anche valere. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Cabrini, in-
siste nei suoi emendament i? 

C A B R I N I . Souo costretto ad insistere 
nei miei emendamenti , perchè le ragioni ad-
dotte in contrario non valgono a persua-
dermi. L a sola ragione che si è portata 
contro è che i maestri potrebbero fare dei 
pettegolezzi , ed io non comprendo perchè 
i maestri all 'estero debbano essere pettegoli , 
mentre non lo sono in I ta l ia . {Rumori). 

B A C C E L L I A L F R E D O , relatore. Nel-
l 'ambiente coloniale il pettegolezzo avviene 
faci lmente. 

P R E S I D E N T E Onorevole Cabrini, non 
torni a svolgere i suoi emendamenti ! 

C A B R I N I . È mio desiderio che il dise-
gno di legge sia approvato, e quindi ho ri-
nunziato a vari emendamenti , ma non 
posso arrendermi di fronte a ciò che non 
ha persuaso nè me nè altri colleghi. 

E anzi tutto protesto contro l 'a f ferma-
zione del relatore che il maestro, entrando 
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a far parte della Deputaz ione scolastica, 
possa portare dei pettegolezzi perchè l'espe-
rimento f a t t o dai maestri italiani nei Con-
sigli superiori scolastici esclude una simile 
preoccupazione. 

E dirò di più, che mentre il Consiglio 
scolastico è composto in I ta l ia di persone 
competenti, non è a l trettanto di queste De-
putazioni scolastiche all 'estero, ove l'ele-
mento locale è rappresentato da venditori 
di baccalà, da esercenti e negozianti : sono 
questi i notabili della Colonia. 

Sono dunque costretto ad insistere, ed 
in ogni caso presento una subordinata. 
Chiedo, cioè, in quale articolo del disegno 
di legge si autorizzi, come ha detto il 
relatore, il Governo a modificare per de-
creto questa disposizione di legge, dando 
al ministro facol tà di introdurre nella De-
putazione scolastica le rappresentanze dei 
maestri. 

Se vi fosse tale articolo, potrei anche 
eventualmente acquietarmi , ma poiché con 
una simile interpretazione si andrebbe al di 
là della legge, io debbo insistere nei miei 
emendamenti , ripetendo che trovo strana 
ed ingiustificata questa prevenzione contro 
i maestri . 

P R E S I D E N T E . Sta bene. 
Onorevole Rosadi, insiste anche lei nei 

suoi emendamenti? 
R O S A D I . Sì. 
P R E S I D E N T E . H a chiesto di parlare 

l 'onorevole relatore. Ne ha facoltà . 
B A C C E L L I A L F R E D O , relatore. Ono-

revole Cabrini, ella che ha pratica della 
nostra v i ta coloniale sa come purtroppo di 
sovente, nei piccoli ambienti coloniali, che 
rassomigliano molto ai piccoli paesi, le re-
criminazioni e le questioni personali siano 
all 'ordine del giorno; ed io potrei citare 
molti casi deplorevoli di questioni e dis-
sensi a v v e n u t i tra maestri e direttore, tra 
maestri e deputazioni. 

Debbo poi fare un'osservazione di grande 
importanza . L a Commissione ha sot trat ta 
quasi del tut to alla Deputazione scolastica 
la competenza didatt ica che il disegno mi-
nisteriale le conferiva, lasciandole solo la 
competenza amministrat iva e disciplinare. 
Quindi la necessità dell ' introduzione dell'e-
lemento tecnico v iene meno dopo la modi- \ 
fìcazione che abbiamo scritto appunto per-
chè non crediamo che la Deputazione sco-
lastica abbia la competenza necessaria dal 
punto di vista didattico. 

Torno perciò a pregare l 'onorevole Ca-
brini di non voler insistere nei suoi emen-
damenti . 

, P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 
l 'onorevole ministro degli affari esteri. 

Ne ha facoltà. 
D I S A N G I U L I A N O , ministro degli af-

fari esteri. Se ho bene inteso, l 'onorevole 
Cabrini ha accennato che avrebbe proposto 
un'eventuale subordinata. Se volesse espri-
merla, forse ci potremmo trovare d 'accordo. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Cabrini vor-
rebbe che si introducesse una disposizione 
che desse facoltà al ministro di provvedere 
col regolamento alla introduzione dell 'ele-
mento insegnante nella Deputaz ione sco-
lastica. 

D I S A N G I U L I A N O , ministro degli af-
fari esteri. Sta bene ; rispondo allora in due 
parole. 

A n z i t u t t o però mi preme di dichiarare che 
personalmente non credo affatto che i no-
stri insegnanti all'estero siano capaci di ren-
dersi autori di pettegolezzi maggiori di quelli 
di cui è capace la media degli uomini e delle 
donne. ( V i v a ilarità). 

B A C C E L L I A L F R E D O , r e l a t o r e . L 'espe-
rienza dimostra il contrario. 

D I S A N G I U L I A N O , ministro degli af-
fari esteri. . . .perchè disgraziatamente il pet-
tegolezzo è una malatt ia cronica della na-
tura umana. 

C A B R I N I . Compresi i notabili delle 
colonie. 

D I S A N G I U L I A N O , ministro degli af-
fari esteri. Credo però, come ha detto be-
nissimo l 'onorevole relatore, che il compito 
della Deputazione scolastica sia tale, da 
essere opportuno che non ne facciano parte 
anche gli insegnanti. A d ogni modo rispondo 
all 'onorevole Cabrini che il disegno di legge 
non determina il modo come la Deputa-
zione scolastica debba essere composta. 

P R E S I D E N T E . Perdoni, onorevole mi-
nistro, l 'onorevole Cabrini presenta come 
subordinata, un altro emendamento sotto-
scritto da più di dieci d e p u t a t i : 

« Il regolamento potrà stabilire che an-
che una rappresentanza del corpo inse-
gnante faccia parte della Deputazione sco-
lastica ». 

C A B R I N I . Ma insisto perchè avant i si 
ponga in votazione la mia prima proposta,, 
perchè in questa seconda, molti che ave-
v a n o firmata la prima, non consentono. 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole Valli. 

V A L L I . Mi associo alle dichiarazioni dei 
collega Cabrini. Osservo però che, dal mo-
mento che questa Deputazione scolastica la 

i facc iamo per legge, non è possibile che poi 
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si violi la legge nella formazione de l rego- i 
lamento. Se il ministro crede di accet tare 
l ' emendamento dell 'onorevole Oabrini, bi-
sogna che sia in t rodo t to nella legge : se non 
lo accet ta , non può poi accettarlo per te-
nerne conto nel regolamento. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di par lare 
l 'onorevole Carcano. 

GARGANO. Prego l 'onorevole Oabrini 
di non insistere nel primo dei suoi emen-
dament i . La questione sulla quale l 'onore-
vole Cabrini por ta la sua a t tenzione, non 
si riferisce all 'articolo che discutiamo, ma 
all 'articolo 38 ministeriale, 40 della Com-
missione, il quale dice che la deputazione I 
è cost i tui ta in ciascuna colonia, secondo le 
norme stabil i te nel regolamento. Questa 
questione dunque t roverà la sua sede op-
por tuna nel regolamento ed, in ogni caso, 
nell 'articolo 38. Prego quindi l 'onorevole 
Cabrini di non insistere nel suo primo e- | 
mendamen to . 

P R E S I D È N T E . H a facol tà di par lare ! 
l 'onorevole ministro degli affari esteri. 

D I S VE' GIULIANO, ministro degli af-
fari esteri. Io s tavo per dire appun to quello 
che ha detto l 'onorevole Carcano, quando 
l 'onorevole Presidente, per regolare l 'ordine 
della discussione, mi ha interrot to . 

I l disegno di legge non de te rmina il modo 
come dev'essere composta la Deputazione 
scolastica, ma dice che sarà composta nel 
modo che \e r rà de terminato dal regolamento-
L 'emendamento quindi dell 'onorevole Ca-
brini mi par^ possa convertirsi in una racco-
mandazione, della quale il Governo potrà te-
ner conto nella compilazione del regolamento. 

Dirò di più che l ' emendamento dell 'ono-
revole Cabrini è assorbito nel primo comma 
dell 'articolo 40 della Commissione. Di ma-
niera che egli può benissimo rit irarlo. (Com-
menti). 

C A B R I N I . Io domando al Pres idente se 
consente che si possa passare ad esaminare 
l 'articolo 40, ssspendendo questo. 

P R E S I D E N T E . Può r imanere inteso che 
la questione si r imet te all 'articolo 40, ap-
provandosi intanto ques to . 

CABRISI . Allora ne riparleremo all 'ar-
ticolo 40. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. 
R imane }erò l ' emendamento dell 'onore-

vole Cabrini al secondo comma dell 'art i-
colo 32. 

Onorevole ministro, accet ta questo se-
condo emenckmento ? 

DI SAN GIULIANO,ministro degli affari 
esteri. Non si mò accet tare , perchè gli ispet-
tor i debbono anche visitare le scuole medie. 

P R E S I D E N T E . Dunque, onorevole Ca-
brini, il suo emendamento al secondo com-
ma non è accet ta to dal Governo. In t ende 
egualmente di mantenerlo ? 

C A B R I N I . Io ho già risposto al t ra volta 
all 'obiezione dell 'onorevole ministro; ad 
ogni modo insisto nel mio emendamento . 

P R E S I D E N T E . Allora pongo a par t i to 
" l 'emendamento dell 'onorevole Cabrini al se-
condo comma dell 'articolo 32, non accet-
ta to dal Governo. 

(Non è approvato). 
Voci air estrema sinistra. La controprova! 
P R E S I D E N T E . Dovevano chiederla pri» 

ma. Ormai, per giudizio unanime degli ono-
revoli segretari presenti, ho dichiarato che 
non è approvato . 

Andiamo avanti . 
ROSADI. Permet ta , onorevole Presi-

dente, c'è ancora il mio emendamento . 
P R E S I D E N T E . Ma, scusi, ella aveva 

det to che si associava a quello dell 'onore-
vole Cabrini. 

ROSADI . Avevo detto che mi associavo 
a quello dell 'onorevole Oabrini, ma, nella 
dannata, ipotesi che questo fosse s ta to re-
spinto, avrei man tenu to il mio. 

P R E S I D E N T E . Allora met teremo a par-
t i to anche l ' emendamento dell 'onorevole 
Rosadi. 

ROSADI. Perdoni uri momento, onore-
vole Presidente . Desidererei sapere se la 
Commissione e l 'onorevole ministro lo ac-
cet tano. E rilevo che con questo emenda-
mento non si f a che includere almeno un 
elemento scolastico. 

Dal momento che non è s t a t a acce t ta ta 
la proposta dell 'onorevole Cabrini, spero 
che il Governo e la Commissione vogliano 
accet tare la mia. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro de-
gli affari esteri ha già dichiarato di non ac-
coglierla. Quindi met to a par t i to l 'emenda-
mento dell 'onorevole Rosadi, non accet ta to 
nè dal Governo, nè dalla Commissione. 

(Dopo prova e controprova, l'emendamento 
del deputato Rosadi non è approvato). 

Pongo a par t i to l 'articolo 32. 
(È approvato). 

Art. 33. 
Il diret tore centrale è nominato con de-

creto reale, su proposta del ministro degli 
affari esteri, di concerto col ministro della 
pubblica istruzione, t r a gli impiegati supe-
riori del Ministero della pubblica istruzione 
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o delle cariche superiori da qu<sto dipen- ; 
denti . | 

A tale scopo è is t i tui to presso il Mini-
stero degli" affari esteri un nuovo posto spe-
ciale collo stipendio di lire 9,000. 

Il diret tore centrale, quando non sia no-
minato t i tolare, conserva il suo stipendio, 
il suo grado ed il dir i t to alle promozioni ed 
ai sessenni nei ruoli del personale del Mi-
nistero della pubblica istruzione e riceve 
un ' indenni tà da stabilirsi con decreto mi-
nisteriale. 

In questo caso il ministro della pubbl ica 
istruzione potrà nominare un funzionario 
in soprannumero di pari grado e classe nel 
ruolo al quale appar t iene il funzionario co-
manda to in servizio presso il Ministero degli 
affari esteri. 

(È approvato). 
Art. 34 

I l diret tore centrale risiede presso il Mi-
nistero degli affari esteri. 

Sono applicabili a questo funzionario, 
anche quando non sia nominato t i tolare 
del posto, le norme regolamentari in vigore l 
per i funzionari della carriera diplomatica 
e consolare che abbiano stipendio uguale a 
quello del d i re t tore centrale. 

A quest 'ar t icolo vi sarebbe un emenda-
mento proposto dall 'onorevole Pietravalle , 
così concepi to: sopprimere le parole : « a n -
che quando non sia nominato t i tolare del 
posto ». 

Ma, avendolo l 'onorevole Piet raval le ri- ; 
t i ra to , pongo a par t i to l 'articolo 34. . 

(È approvato).* 
Art . 35. 

Qualora il diret tore visiti le scuole all'e-
stero, gli si corrisponde una diaria, che sarà 
s tabi l i ta caso per caso, oltre il rimborso 
delle spese di t raspor to . 

A quest 'articolo l 'onorevole Piet raval le 
ha proposto il seguente emendamento : 

« Modificare: una diaria che sarà stabil i ta 
dal regolamento ». 

Ma, avendolo l 'onorevole Pie t raval le ri-
t i ra to , pongo a pa r t i to l 'articolo 35. 

(È approvato). 
Art. 36. 

Le scuole di S ta to all'estero dovranno 
essere vis i tate annua lmente dai funzionari 
di cui all 'articolo 32. Po t r anno anche, ove 
occorra, essere visi tate dal diret tore cen-
t ra le . 

A quest 'art icolo l 'onorevole Rosadi pro-
pone il seguente emendamento: 

« Nel primo comma alle parole : potrann® 
anche, ove occorra, essere visi tate dal di-
re t tore centrale, aggiungere: e da ispet tor i 
scolastici del Ministero della pubblica istru-
zione scelti dal ministro degli esteri ». 

L 'onorevole Rosadi ha facoltà di parlare. 
ROSADI. Poiché questo" mio emenda-

mento è un r ichiamo all 'al tro proposto al-
l 'art icolo 32, che è s ta to approvato, cosilo 
ri t iro. 

P R E S I D E N T E . Avendo l 'onorevole Ro-
sadi r i t i ra to il suo emendamento , pongo a 
par t i to l 'articolo 36. 

(È approvato). 
Art . 37. 

Il Consiglio centrale è presieduto dal 
ministro o dal sottosegretario di Stato, ed è 
composto del diret tore centrale, di un con-
sole generale, di un funzionario superiore 
del Ministero, della pubblica is truzione, di 
un capo- i s t i tu to di scuole secondarie, di un 
ispet tore scolastico, nominat i dal ministro 
degli affari esteri, nonché di nn preside di-
re t tore o professore esercente in Ital ia, eletto 
dagli insegnant i delle scuole medie di Stato 
all 'estero, di un d i re t tore didat t ico o di un 
maestro esercente in I ta l ia eletto dagl'inse-
gnant i delle scuole elementari di Stato al-
l 'estero e di un delegato del Commissariato 
dell 'emigrazione. 

L'onorevole Cabrini, insieme con gli ono-
revoli Bocconi, Marangoni, Ettore Mancini, 
Samoggia, Podrecca, Canepa, Pace t t i , Cu-
trufelli , Faust in i , propone questo emenda-
mento : 

Sostituire : 
«Il Consiglio centrale è presieduto dal 

ministro o dal sottosegretario di Stato, ed è 
composto di due senatori eletci dal Senato; 
di due deputat i eletti dalla Camera ; del di-
ret tore centrale ; di un console generale; di 
un funzionario superiore del Ministero della 
pubblica istruzione; di un cipo i s t i tu to di 
scuole secondarie; di un ispettori scolastico, 
nominati dal ministro degli affari esteri, 
nonché di un preside diret toreo professore 
esercente in I ta l ia , eletto dagl insegnanti 
delle scuole medie di Sta to aìléstero, di un 
diret tore didat t ico o di un maeifcro esercente 
in I t a l i a eletto dagl'i nsegnant delle scuole 
elementar i di Sta to all'estero, del diret tore 
del Commissariato dell'emigrazione e di un 
socio di isti tuzioni per la isruzione degli 
emigrant i , scelto dal ministri degli esteri ». 
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D I S A N G I U L I A N O , ministro degli af-
fari esteri. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
D I S A N G I U L I A N O , ministro degli af-

fari esteri. Vorrei proporre all' onorevole 
Cabrini un amichevole contratto : che egli 
rinunzi al resto dell 'emendamento, per non 
complicare ed allungare la discussione ; e, 
d'altra parte, il Governo, se la Commissione 
vi consente, accetterebbe volentieri che del 
Consiglio centrale facciano parte due sena-
tori e due deputati . 

Dichiaro subito che le ragioni per cui 
accetterei questa proposta, sono due: l 'una, 
che già abbiamo il precedente che nel Con-
siglio superiore dell ' istruzione pubblica al-
l' interno abbiamo una rappresentanza del 
Senato e della Camera dei deputati. Ma 
questa non è, a mio avviso, la ragione prin-
cipale. 

La ragione principale per la quale io, 
se la Commissione vi consente, accetterei 
di buon grado questa proposta dell'onore-
vole Cabrini, è che mi piace di cogliere 
ogni occasione ppr metterein grado i mem-
bri del Parlamento d'interessarsi a tut to 
ciò che riguarda l ' italianità all'estero. Credo 
che sia provvido ed utile che il maggior 
numero possibile di uomini politici italiani 
abbiano a conoscere, per esperienza pro-
pria, i nostri svariati interessi all'estero. 

G l i è principalmente per questa ragione, 
che rivolgo alla Commissione calda pre-
ghiera d'accettare questa proposta dell'o-
norevole Cabrini. 

Nello stesso modo, prego l'onorevole Ca-
brini di non insistere in tut te quelle altre 
parti del suo emendamento, che differiscono 
dal disegno di legge, concordato tra Go-
verno e Commissione. 

C A B R I N I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
C A B R I N I . Mi pare che il contratto po-

trebbe essere lievemente miglioratocon.una 
modificazione a favore di una istituzione 
che non ha la tessera del mio partito po-
litico. Desidererei che fosse rappresentata 
in questo Consiglio la Società « Dante Ali-
ghieri ». Ho sentito le ragioni per le quali 
il Governo non crede di potere ad una as-
sociazione che è associazione di fatto, ma 
non istituzione legalmente riconosciuta, as-
segnare per disposizione di legge, una rap-
presentanza. 

Ho sentito accennare anche ad altre ra-
gioni d'indole politica, e quindi non insisto. 
Le ragioni stesse furono accennate dal mi-

nistro allora quando, discutendosi recente-
mente la riforma alla legge sull'emigrazione 
egli si trovò innanzi un'analoga proposta. 
Però diamo la possibilità al Governo di far 
entrare una rappresentanza di queste isti-
tuzioni che operano per la diffusione della 
coltura e della l ingua italiana fra i nostri 
emigrati, per vie indirette. Ed a questo 
provvede l 'ultimo alinea della mia proposta 
che affido alla benevolenza del Governo, 
nella speranza che il contratto sia miglio-
rato. Voglio, cioè, dare al Governo la fa-
coltà di scegliere un socio di una associa-
zione per l'istruzione degli emigranti. 

L'allusione non potrebbe essere più tra-
sparente e nel medesimo tempo sono salve 
tutte le ragioni di opportunità accennate e 
che possono avere anche un certo valore. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro de-
gli affari esteri ha facoltà di parlare. 

D I S A N G I U L I A N O , ministro degli af-
fari esteri. Non. per ragioni contrattuali , ma 
perchè credo anche molto utile c h e l a rap-
presentanza a cui accennava l 'onorevole Ca 
brini possa far parte del Consiglio, vorrei 
pregare la Commissione di accettare l'ulti-
ma parte dell 'emendamento Cabrini. Ho già 
detto, quando si è discussa la legge sull'emi* 
grazione, le ragioni per le quali non mi 
pare opportuno di nominare alcuna di quelle 
società. Sono ragioni che lascio intuire alla 
Camera e che non è il caso di svolgere, ma, 
ripeto, è molto opportuno che si faccia per 
quel Consiglio quello stesso che si è fatto 
pel Consiglio d e l l ' e m i g r a z i o n e , perchè allora 

• si adottò una formula che ci permetteva di 
raggiungere questo scopo. LTonorevole Ca-
brini propone oggi una formula analoga, ed 
io, per parte mia, l 'accetto con piacere, se 
la Commissione pure l 'accetta. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole relatore. 

B A C C E L L I A L F R E D O , relatore. Seb-
bene l ' importanza del Consiglio centrale non 
sia paragonabile a quella del Consiglio su-
periore della pubblica istruzione, tut tav ia 
la Commissione non ha difficoltà di accet-
tare la proposta dell 'onorevole Cabrini e 
non ha difficoltà per amore di concordia di 
accettare la proposta che è segnata nell'ul-
timo alinea del suo emendamento. Noi ab-
biamo già esposto quali sono le ragioni per 
le quali non credevamo opportuno nè utile 
che si esprimesse la rappresentanza della 
società « Dante Alighieri ». Ma, così come 
è stata avanzata la proposta dall'onorevole 
Cabrini, noi, ripetiamolo ancora, per far 
opera di concordia, vi consentiamo.! 
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P R E S I D E N T E . L ' a r t i c o l o 3 7 r i m a r r e b b e 
dunque modificato così : 

« I l Consiglio centra le è pres ieduto dal 
minis t ro o dal sot tosegretar io di S ta to , ed 
è composto di due senatori eletti dal Se-
nato, di due depu t a t i e le t t i dalla Camera , 
del d i re t tore centrale , ecc. ». Aggiungendo 
poi, in fine, le pa ro le : « e di un socio di 
is t i tuzioni per la is truzione degli emigrant i , 
scelto dal minis t ro degli affar i esteri ». 

Metto a p a r t i t o l 'ar t icolo 37 così modi-
ficato. 

(È approvato). 
A r t . 38. 

« S p e t t a al Consiglio centra le dar parere 
sulle quest ioni che si r iferiscono al l 'ordina-
mento delle scuole governa t ive all 'estero, 
all 'azione che lo S ta to esercita sulle scuole 
coloniali o p r iva te e sui ricorsi che fossero 
presen ta t i dai presidi o d i re t tor i o dagl ' in-
segnant i delle scuole medie ed elementar i 
all 'estero contro i p rovved imen t i a d o t t a t i 
da regi agent i diplomatici e ccnsolari, dalle 
deputaz ioni scolastiche e dagli ispet tor i . 

Il Consiglio centra le esercita le funzioni 
di Consiglio discipl inare 'per le mancanze 
degl ' insegnanti delle scuole e lementar i e dei 
giardini d ' infanzia governat iv i con le norme 
stabil i te pei Consigli provinciali scolastici 
per gl ' insegnant i e lementa r i del Regno, e 
propone al Ministero degli affari esteri i 
p rovvediment i relativi . Eserc i ta le funzioni 
della sezione pe r l ' is truzione media del Con-
siglio superiore della pubbl ica is t ruzione 
circa i p rovved iment i disciplinari a carico 
dei professori e li propone al minis t ro degli 
affari esteri, salvo quan to è disposto dal-
l ' a r t icolo seguente . Le norme e le pene di-
sciplinari s a r anno s tabi l i te da l regolamento 
in a rmonia con le norme vigcnti nel Regno, 
salve sempre le facol tà s p e t t a n t i al ministro 
degli affari esteri per gli articoli 18 e 29. 

L 'onorevole Carlo Fer ra r i s ha facol tà di 
par lare . 

F E R R A R I S CARLO. Questo articolo, 
nel capoverso, cont iene questo periodo: « E-
sercita le funzioni della sezione per l ' is tru-
zione media del Consiglio superiore della 
pubblica is truzione circa i p rovvediment i 
disciplinari a carico dei professori e li prò 
pone al ministro degli a f fa r i esteri, salvo 
quan to è disposto nell 'ar t icolo seguente ». 
Il quale articolo, il 39, stabilisce che: « Ai 
regi agent i al l 'estero è aff idata , sot to la di-
pendenza del Ministero degli affari esteri, 

la tu te la disciplinare e ammin i s t r a t iva delle 
scuole i s t i tu i te nella p ropr ia circoscrizione; 
essi presiedono le deputazioni scolastiche 
locali ». 

Ora, onorevole minis t ro , quelle parole : 
« salvo quan to è disposto nell 'articolo se-
guente », sono o inuti l i , o pericolose. Sono 
inutil i , se sono d i re t te a salvare una faco l tà 
s p e t t a n t e ai regi agent i , quella di denun-
ziare al ministro gli insegnant i per gli even-
tuali p rovvediment i disciplinari, in quan to 
che la sezione della Giun ta del Consiglio 
superiore, qui imi ta ta , p ropone quest i prov-
vediment i , non p reven t ivamente , non pr ima 
che il minis t ro ' l 'abbia in te rpe l la ta , ma li 
p ropone in sede di giudizio, dopo che ha 
esauri to il p roced imento disciplinare nelle 
fo rme di legge e di regolamento. 

Dunque , anche soppr imendo quelle pa-
role, r imane sempre in tegra pei regi agent i 
la faco l tà e, direi, l 'obbligo di comunicare 
al ministro che qualche professore deve es-
sere so t topos to a p rocedimento discipli-
nare. 

Sono poi pericolose, in quan to che par -
rebbe che esse so t t raggano al Consiglio, il 
quale ha la funz ione della sezione della 
Giunta delle scuole medie, la funzione di-
sciplinare per gli insegnant i nelle scuole, 
sulle quali i regi agent i hanno la tu te la di-
sciplinare a no rma dell 'articolo 39. 

Essendo quelle parole o inutil i o perico-
lose, desidero che sieno soppresse o che mi 
sieno chiari te dal l 'onorevole ministro, perchè 
a l t r imen t i io non potrei approvar le . 

B A C C E L L I A L F R E D O , relatore. Chiedo 
di parlare. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare, 
onorevole relatore. 

B A C C E L L I A L F R E D O , relatore. Chia-
rirò subi to il dubbio dell 'onorevole Carlo 
Ferraris . Quelle parole, salvo quanto è dispo-
sto dall'articolo seguente, si r iferiscono alle 
ammonizioni e a casi di urgenza, nei quali 
le deputazioni scolast iche hanno, indipen-
den t emen te dal Consiglio centrale la facol tà 
di infliggere pene disciplinari, che poi n a t u -
ra lmen te devono essere confe rmate dal giu-
dizio del Consiglio. È chiaro. 

F E R R A R I S CARLO. P e r m e t t e ch' io 
faccia una d ichiaraz ione? 

P R E S I D E N T E . Par l i . 
F E R R A R I S CARLO. La formula non 

espr ime il concet to mani fes ta to dall 'onore-
vole relatore; e sarebbe bene dirlo, perchè 
quest i casi urgenti dànno luogo ad un prov-
ved imen to prevent ivo , sul quale poi è ri-
se rva to il giudizio al Consiglio, come av~ 
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•viene anche per i professori delle scuole me-
die, pei quali, in caso di necessità, si de-
creta, ad esempio, la sospensione, e poi si 
viene al giudizio della sezione della Giunta: 
dopo questo giudizio il provvedimento pre-
ventivo è reso definitivo o modificato o re-
vocato anche nei suoi effetti. 

P R E S I D E N T E . Ad ogni m o d o non fa 
una proposta formale, onorevole Ferraris ? 

BACCELLI ALFREDO, relatore. Si pos-
sono sopprimere le parole salvo quanto è di-
sposto nell'articolo seguente, rimanendo in-
teso che per le ammonizioni sempre e pel 
resto nei casi d'urgenza possano i regi agenti 
e le deputazioni provvedere. 

PRESIDENTE. Allora metto a parti to 
l'articolo 38 con questo emendamento con-
cordato fra il Ministero e la Commissione 
insieme con l'onorevole Carlo Ferraris. 

(È approvato). 

Art. 39. 

Ai regi agenti all'estero è affidata, sotto 
la dipendenza del Ministero degli affari 
esteri, la tutela disciplinare e amministra-
tiva delle scuole istituite nella prò pria cir-
coscrizione; essi presiedono le deputazioni 
scolastiche locali. 

(È approvato). 

Art. 40. 

In ciascuna sede è istituita, sotto la pre-
sidenza del regio agente diplomatico o con-
solare, una deputazione scolastica. La de-
putazione è costituita in ciascuna colonia 
secondo le norme stabilite nel regolamento. 

I presidi o direttori delle scuole medie 
e primarie fanno parte di diritto della de-
putazione, con voto consultivo. 

Alla deputazione scolastica appartiene 
promuovere l'istruzione nella colonia e pro-
porre tu t t i quei provvedimenti d 'ordine 
didattico ed amministrativo che giovino 
all'incremento ed al retto funzionamento 
delle scuole. 

La deputazione dà parere sui bilanci 
preventivi e consuntivi degli istituti scola-
stici della sede e delibera ' sulP esenzione 
delle tasse scolastiche. 

Nei rapporti del personale insegnante 
la deputazione giudica sulle mancanze che 
importino la punizione della censura e può 
in via provvisionale e d'urgenza sospendere 
dall'ufficio gl'insegnanti stessi, salvo le de 
liberazioni del Consiglio centrale in sede 
disciplinare. 

A quest'articolo 40 l'onorevole Cabrini 
ed altri deputati hanno presentato una pro-
posta, di cui già si è parlato, che cioè an-
che una rappresentanza del corpo inse-
gnante faccia parte della deputazione sco-
lastica, salvo a metterlo nell'articolo. 

CABRINI. Perdoni, onorevole Presi-
dente... 

PRESIDENTE. Onorevole Cabrini, ha 
facoltà di parlare. 

CABRINI. Tenendo conto di alcune con-
siderazioni accennate dianzi dal ministro e 
dal relatore abbiamo modificato sensibil-
mente l 'emendamento che volevamo ap-
portare all'articolo 32. 

Ora di due capoversi che costituiscono 
quest'articolo 40 uno è la migliore giustifi-
cazione della nostra proposta per una rap-
presentanza dei maestri nella deputazione 
scolastica, e l 'altro giustifica il nostro emen-
damento all 'emendamento. 

L'articolo 40, nel primo capoverso, dice: 
« Alla deputazione scolastica appartiene 

promuovere l'istruzione nella colonia e pro-
porre tu t t i quei provvedimenti d'ordine 
didattico ed amministrativo che giovino 
all'incremento ed al retto funzionamento 
delle scuole ». 

Indubbiamente quindi l'articolo va oltre 
le semplici questioni didattiche ed investe 
tu t ta quanta l'azione che la colonia deve 
promuovere nell 'interesse dell'istruzione 
popolare; ecco dunque la ragione per la 
quale già il legislatore ha voluto che la 
classe magistrale in I tal ia fosse rappresen-
ta ta nei Consigli provinciali scolastici. 

Ma c'è poi l 'ultimo capoverso dell'arti-
colo che potrebbe essere ritorto contro la 
nostra proposta. 

« Nei rapporti del personale insegnante 
la deputazione giudica sulle mancanze che 
importino la punizione della censura e può 
in via provvisionale e d'urgenza sospendere 
dall'ufficio gl'insegnanti stessi, salvo le de-
liberazioni del Consiglio centrale in sede 
disciplinare ». 

Ed ecco perchè noi rinunziamo a fare 
intervenire la rappresentanza dei maestri 
della deputazione scolastica con voto deli-
berativo e ci accontentiamo di chiedere per 
essi quello che la Commissione stessa ha 
chiesto per i presidi e i direttori delle scuole 
e .cioè il semplice voto consultivo. 

Riassumendo la nostra proposta consiste 
nel sostituire al secondo capoverso dell'ar-
ticolo 40 il seguente 

« I presidi, i direttori delle scuole medie 
e primaria ed una rappresentanza del corpo 



9804 -Atti Parlamentari Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIII — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — ì a TORNATA DEL 5 LUGLIO 1 9 1 0 

insegnante e le t ta secondo le norme da s ta-
bilirsi nel regolamento , f anno p a r t e di di-
r i t to della depu taz ione con voto consul-
t ivo ». 

P iù modera t i di così non po t r emmo es-
sere. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole ministro de-
gli af far i esteri e l 'onorevole Commissione 
acce t tano l ' emendamen to proposto dall 'ono-
revole Cabrini con questa nuova fo rmula ? 

D I S A N G I U L I A N O , ministro degli af-
fari esteri. Se la Commissione non ha obie-
zioni da fare , per conto mio posso accet-
ta re l ' e m e n d a m e n t o proposto dal l 'onorevole 
Cabrini con le u l t ime modificazioni. 

BACCELLI A L F R E D O , relatore. Siamo 
concilianti in t u t t o ciò che si può. Dichiaro 
che la Commissione acce t ta la propos ta del-
l 'onorevole Cabrini ma con la condizione 
di l imitare a due soli i r app re sen t an t i delle 
scuole in modo che l 'u l t imo capoverso del-
l 'art icolo 40 dovrebbe essere così modif icato: 

« I presidi, e i d i re t tor i delle scuole 
medie e pr imarie , un r app re sen t an t e dei 
professori delle scuole medie ed un rappre-
sen tan te degli insegnant i delle scuole ele-
mentar i , elet t i seeondo le norme s tabi l i te 
dal regolamento , f anno p a r t e di d i r i t to della 
deputazione con voto consult ivo ». S ' in tende 
bene, con vo to sempl icemente consul t ivo. 

DI SAN G I U L I A N O , ministro degli af-
fari esteri. S t a bene, acce t to . 

C A B R I N I . Consento anch ' io in ques ta 
formula . 

P R E S I D E N T E . Allora met to a pa r t i t o 
l 'ar t icolo 40 il cui secondo capoverso r imane 
così modificato : 

• « I presidi , o d i re t tor i delle scuole medie 
e primarie, un r a p p r e s e n t a n t e dei professori 
delle scuole medie e un r app re sen t an t e 
degli insegnant i delle scuole elementar i , 
elett i secondo le norme s tabi l i te dal rego-
lamento , f anno pa r t e di d i r i t to della depu-
tazione con voto consul t ivo ». 

(È approvato). 
Art . 41. 

Gli i s t i tu t i al l 'estero i cui diplomi sono 
già s ta t i equ ipara t i a quelli di i s t i tu t i del 
Regno agli effet t i di cui all 'art .13 conservano 
l 'equiparazione. 

(È approvato). 
D I S P O S I Z I O N I T R A N S I T O R I E 

Art . 42. 
Gli insegnant i in servizio nelle scuole 

medie al l 'estero alla promulgazione della 
presente legge, i quali abbiano i t i tol i di-

: dat t ic i richiesti per l 'ammissione nei ruol i 
degl ' insegnant i medi nel regno, saranno 

! iscri t t i nei ruoli corr ispondenti e prende-
i r anno in essi il posto che loro spe t ta per 

l ' anz ian i tà del servizio. 
Agli effett i della carriera e della pen-

; sione sono computa t i agli insegnanti in 
| servizio a l l ' a t to della promulgazione della 
j presente legge gli aument i sessennali con-

seguiti e gli anni di servizio pres ta t i nelle 
scuole al l 'estero. 

! (È approvato). 
Art . 43. 

A favore degli insegnant i delle scuole 
| medie governat ive al l 'estero in servizio al-

l ' a t to della promulgazione della presente 
legge e dei maestr i e lementar i regolarmente 
iscrit t i al Monte delle pensioni , sa ranno 
compu ta t i agli effet t i della pensione o del-
l ' indenni tà : i • 

1° Gli anni di servizio pres ta to come 
incar icat i nelle scuole di S ta to al l 'estero; 

2° i due anni di servizio p res ta t i nelle 
scuole di S ta to all 'estero dal 1888 al 1890; 
e quel servizio che an te r io rmente avessero 

| p res ta to nelle scuole coloniali pareggia te , 
| sussidiate o autor izzate dal Governo i ta-

l iano; 
3° il t empo decorso dalla d a t a del lieen-

! z iamento in seguito alla soppressione di al-
cune scuole avvenu ta nel 1891 fino alla 

| r iassunzione nelle scuole governa t ive al-
l 'estero, semprechè du ran t e ta le periodo ab-
biano insegnato nelle scuole coloniali od 
eserci ta to un ufficio r e t r i bu i to dallo S ta to 
o dagli ent i locali pubblici . 

Per ta l i servizi va lu tabi l i agli e f fe t t i 
| della pensione debbono essere corrisposte 

all 'erario, per gli insegnant i delle scuole 
medie, o al Monte, per i maestr i e lementar i , 
le re lat ive quo te di con t r ibu to che non fos-
sero s t a t e versate. La spesa corr ispondente 
sarà sos tenuta dallo Sta to e f a r à carico al 
bilancio del Ministero degli affar i esteri . 

Sono altresì poste a carico dello stesso 
bilancio le r i t enu te in eonto en t ra te even-
tua l i del tesoro ancora d o v u t e sugli sti-
pendi dei professori delle scuole medie al-
l 'estero dalla da ta di r iconoscimento del 
loro servizio al 31 dicembre 1889. 

Sa questo articolo 43 c'è il seguente e-
mendamen to , proposto dal Ministero d 'ac-
cordo con la Commissione. 

aln fine a: d icembre 1889, sostituire-, di-
cembre 1899 ». 
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Pongo a partito l'articolo 43 con la mo-
dificazione, proposta dal Governo d'accordo 
con la Commissione. 

(È approvato). 

Art. 44. 

Nel termine di un anno dalla promul-
gazione della presente legge, previe infor-
mazioni delle deputazioni scolastiche e sen-
tito il parere di una speciale Commissione 
di 5 membri nominata dal ministro degli 
affari esteri, potranno essere collocati a ri-
poso, qualunque sia la loro età, quegli in-
segnanti di scuole secondarie o maestri di 
scuole elementari od infantili, i quali si tro-
vino in tali condizioni morali, fisiche od 
intellettuali da essere reputati non ido-
nei all' adempimento dei loro doveri d'in-
segnanti. 

Agli insegnanti medi ed ai maestri che sa-
ranno collocati a riposo per effetto di questa 
disposizione, e che non avessero gli anni di 
servizio richiesti, la pensione sarà liquidata 
secondo le norme dell'articolo 29, come se 
avessero prestato 25 anni (li servizio. 

(È approvato). 

Art. 45. 

Gli insegnanti delle scuole elementari e 
dei giardini d'infanzia all'estero in attività 
di servizio alla promulgazione della presente 
legge, percepiranno, dalla data del colloca-
mento a riposo, un supplemento di pensione 
a carico del bilancio del Ministero degli 
affari esteri ( capitolo: spese delle scuole 
all'estero) uguale alla differenza fra l'asse-
gno vitalizio del Monte e quello che loro 
spetterebbe come impiegati civili. 

(È approvato). 

Art. 46. 

Gli insegnanti incaricati delle scuole me-
die ed elementari e dei giardini d'infanzia 
all'estero, quando abbiano un triennio di 
lodevole servizio e siano forniti di legale 
abilitazione all'insegnamento, avranno di-
ritto alla nomina di professore ordinario o di 
insegnante a vita, salve sempre al ministro 
degli affari esteri le facoltà di cui agli ar-
ticoli 18 e 29. 

Tale nomina sarà fatta dal ministro 
degli affari esteri sentita la Commissione di 
cui all'articolo 44. 

(È approvato). 
Art. 47. 

Le maestre d'asilo sfornite di titoli di-
dattici assunte in servizio prima del con-
corso del 1895 e conservate in ufficio per 
benemerenze speciali saranno nominate a 
vita, inscritte al Monte pensioni a termini 
dell'articolo 4 della legge 2 luglio 1905, nu-
mero 430 con docorrenza dalla loro nomina 
e con le norme dell'ultimo comma dell'ar-
ticolo 43 della presente legge. 

(È approvato). 

Art. 48 (nuova redazione concordata). 

L'aumento di spesa sarà attuato in tre 
esercizi fiiianzria i consecutivi dal 1° gen-
naio 1910 in poi. A tale effetto la maggiore 
spesa occorrente verrà inscritta in bilancio 
per lire 400,000 nell'esercizio 1909-10; per 
lire 800,000 nell'esercizio 1910-11 e per lire 
1,200,000 nelPesorcizio 1911 12 e successivi. 

(È approvato)." 

Viene ora l'articolo 48-bis. 
Art. 48-bis. 

DISPOSIZIONE TRANSITOKIA. 

Per l'anno scolastico 1910-11 l'incarico 
delle direzioni didattiche potrà essere affi-
dato agli insegnanti che ne sono attual-
mente irivesttiti o che hanno prestato ser-
vizio lodevole nelle scuole di Stato all'estero 
per almeno tre anni, ancorché non siano 
forniti dei titoli indicati nell'articolo 81. 

Durante l'anno scolastico 1910-11, su pro-
posta degli ispettori scolastici, per titoli o 
per esami, il Consiglio centrale potrà con-
ferire il diploma di direttore didattico ai 
predetti incaricati, il quale varrà soltanto 
agli effetti della direzione delle scuole ita-
liane all'estero 5. 

(È approvato). 

La tabella A è già stata approvata al 
relativo articolo 15. 

Veniamo ora alla tabella Bì nella quale 
si propone una modificazione citata nell'ar-
colo 26. 

Se ne dia lettura. 
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R I E F Z I , segratario, legge : 
Tabella B 

Stipendi, indennità di residenza ed assegni speciali 
al personale delle scuole elementari ed infantili governative all'estero. 

S T I P E N D I . 

Maestri di ruolo ed incaricati nelle scuole maschili . . L. 1,760 
Maestre di ruolo ed incaricate nelle scuole femminili » 1,540 

Le maestre comandate ad insegnare nelle scuole maschili riceveranno a 
titolo di compenso straordinario, la differenza tra il loro stipendio di ruolo e 
quello dei maestri. 

I maestri elementari attualmente in servizio nelle scuole di S ta to all'estero, 
riceveranno, senza pregiudizio dei futuri aumenti quinquennali, un assegno 
fìsso di lire 300 annue se abbiano 30 o più anni di servizio, di lire 250 se ne 
abbiano da 25 a 30, di lire 200 se da 20 a 25 e di lire 150 se da 15 a 20. 

I N D E N N I T À D I R E S I D E N Z A . 

t 
Celibi o nubili . L. 1,500 — 1,700 
Coniugati senza prole o con un solo 

genitore in convivenza permanente . . » 1,700 — 2,000 
Coniugati o vedovi con prole o con i 

genitori in convivenza permanente . . » 2,000 — 2,500 

Nota. — Quando in una famiglia vi sono più insegnanti conviventi, l'in-
dennità massima è concessa ad uno soltanto, ed agli altri il minimo stabilito 
dalla presente tabella per i celibi e per le nubili. 

A S S E G N I P E R GL' INCARICHI D E L L E DIREZIONI. 

Di grado inferiore L. 400 
Di corso completo . . . . da L . 600 a » 800 

I N D E N N I T À D I STABILIMENTO PER, LA PRIMA NOMINA. 

L. 500 
» 700 

Nota. — Le attuali maestre-direttrici di giardino d'infanzia riceveranno 
un'indennità di direzione di lire 230 soltanto, somma che rappresenta la dif-
ferenza tra la nuova assegnazione per le direzioni e i a quota d' indennità già 
conglobata nel loro stipendio iniziale. 

I massimi delle in-
I delirata sono concessi 
I per le residenze di: 
f Alessandria 

Cairo d'Egitto 

(Costantinopoli 
Porto Said 
Salonicco 
Tunisi 

Celibi o nubili 
Con famiglia 

P R E S I D E N T E . Al quarto comma di 
questa tabella la Commissione propone il 
seguente emendamento, concordato col Mi-
nistero.: 

« Sostituire : 
« I maestri elementari attualmente in ser-

vizio nelle scuole all'estero riceveranno, 
senza pregiudizi dei futuri aumenti qnin-
quennali, un aumento immediato di stipen-
dio di lire 300 se appartenenti a scuole co-
loniali nel 1888, di lire 250 se nominati in 

seguito al concorso del 1888-89 e di lire 200 
se provenienti dal concorso del 1895 ». 

Non essendovi osservazioni e nessuno 
chiedendo di parlare, pongo a partito la ta-
bella B , con la modificazione concordata tra 
il Governo e la Commissione al quarto 
comma. 

(È approvata). 
Nella seduta pomeridiana si procederà 

alia votazione a scrutinio segreto di que-
sto disegno di legge. 
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Sull' ordine del giorno. 
ROSADI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE* Su che cosa? 
ROSADI. Sull'ordine del giorno. 
P R E S I D E N T E . Ma l'ordine del giorno si stabilisce di regola alla fine delle sedute pomeridiane. 
ROSADI. Io volevo solamente osservare 

che all'ordine del giorno vi sono disegni 
di legge i quali non importano sicuramente 
alcuna discussione. 

Lasciando da parte quelli che ammet-
tono discussione, come per esempio quello 
relativo alle modificazioni alla tassa di fab-
bricazione sullo zucchero indigeno, si po-
trebbe adesso passare all'esame degli altri. 

P R E S I D E N T E . Non è in mia facoltà 
d'invertire l 'ordine del giorno. 

Del resto non si può escludere che qual-
cuno chieda di parlare ; e data l 'ora tarda, 
non è il caso di accettare la sua proposta, 
onorevole Rosadi. 

CHIESA EUGENIO. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ma su che cosai 
CHIESA EUGENIO. Anch'io credo che 

si potrebbe invertire l 'ordine del giorno. 
Non si t r a t t a di modificare... / 

PRESIDENTE. Faccio osservare che 
sono già le 12 e 5: l 'esaminare altri disegni 
di legge porterebbe a r i tardare il principio 

della seduta pomeridiana, ciò che danneg-
gerebbe i lavori parlamentari . 

Io non posso dunque accogliere la sua 
domanda. 

GALLI. S'intende che è concesso alla 
Commissione di procedere al coordinamento 
della legge sulle scuole italiane all'estero. 

P R E S I D E N T E . Naturalmente. Questa 
facoltà è implicita perchè è concessa dal 
regolamento. 

La seduta termina alle ore 12.5. 

E R R A T A - C O R R I G E 

Nella tornata antimeridiana del 1° lu-
glio 1910, a pagina 9433, le parole con cui 
finisce il discorso dell'onorevole Congiu: « in 
favore della Basilicata, della Calabria e 
della Sardegna che costituiscono una vera 
legislazione regionale per i più impellenti 
bisogni sentiti da quelle regioni » vanno tra-

j sportate alla 3 a linea dopo le parole : « che 
abbiamo votato ». 

PROF. EMILIO PIOVANELLI 
Capo dell'Ufficio di Revisione e Stenografia. 

Roma, 1910 - Tip. della Camera dei Deputati . 




